zioni, con 
a brama 


Via Na 
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5 pietrodurgo. 4. TI Noroje Wremia pluude al- 
a Tribuna pel ravvicinamento italo-russo. 
mbinazione politica, osserva il giornale 
agere il fatto che gli interessi russo-italiani 
‘n contrasto in nessun punto e che anzi 
i rispetti in armonia: come per esempio, 
via dell'Adriatico, per l'indipendenza del 
per il consolidamento della situazione 
Mediterraneo, che vien salutata dalla 
ggior simpatia che da ogni altra Na- 


slode 


remia crede che sarebbe utile uno scam- 

+ dei membri del Parlamento e ‘dei Muni- 
dne Nazioni. 

he queste visite, conclude il giornale, co- 


derazioni dell’accredi! 
russo si possono qua 
ssioma politico, che ha la sua base 
sizione geografica dei due paesi, 
n realtà nessun contrasto d'intere; 
bili «siste, nè può esistere, tra 
mentre non mancano punti di 
,, specialmente nei rispetti della po- 
soa orientale. 
ny prova si ha nel fatto che i due Go- 
«i sono trovati consenzienti sul modo 
iderare aleune questioni abbas 
tanti. come ad es. ] 
i]csnica, la necessità di alcune comu- 
ini ferroviarie sul versante adriatico, e 
one della Grecia, per non parlare 
rinori questioni 
mente la Russia ha pur essa non 
se nel vedere più efficacemente 
ta la posizione naturale dell’Italia 
maneo e difatti l'attitudine del 
ar e l'opinione pubblica in 
ono fin primo inizio della no- 
ove nella Libia, schiettamente, 
animati dalla più viva sim. 
la nostra impresa. 
mesto fatto è rimasto impresse nel po- 
taliimo, così da provocare un senti- 
ititudine. che ha in certo modo 
quella corrente simpatica, che 
eremino generalmente in Italia per la 
ello Zar al nostro Sovrano. 
oposta del Noroje Wremia di nno 
visite tra elementi parlamentari 
«elle due Nazioni, è senza dub- 
usinghiero. tanto più dopo 1 
zione delle due Camere di commercio 
ne capitali, 
i apprezzare il momento, ciò che 
gli Enti direttivi, l'invito non può a 
essere gradito e ad ogni modo 
7 non aufertur. 


erS 
lo alteatro della guerra, l’amunzi: 
bazzato raid di alcune miglisia di 
dal fondo dell'Egitto, dove per 
oneemigrarono dallat ica,tanta 
Ilecitndine del Governo turce per la 
rilizione, finora non è in vista, seh 
debba tenersi tra le cose possibili in 
dopo le perdite subite dalle orde di 
in seguito alle ripetute vittori 
riportate © tanto decantate dai gior. 
chi e turcoliti 
© quali vittorie è degna di nota quella 
ta (da Londra!) alla N. Freie Presse 
la qmale è riuscita a constatare che 
o scontro di Tobruk le truppe no- 
rebhero avuto 2528 morti. 
orde turco 
‘si di Tobruk abbiano 


\ tanta 
possessa 

appare! 

tima vittoria turea potrebbe essere 

di Zuara, dato che si confermi — la 

a (Vedi CW/me) divulgata ieri sera in 

della occupazione da parte delle no- 

ruppe 

\vgnriamoci che così sia: ad ogni modo, se 

sarà per un altro giorno. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


Nizza + — E' giunto il Re di Svezia 
Vienna, 4 — Il ‘one Ladislao Muller 
cvorgy. ambasciatore in funzione di Pri- 
Capa Sezione al ministero degli esteri. è stato 
ambasciatore a Tokio e ministro ple- 

val Siam. 

zione al ministero degli esteri. dott. 
© De Macchio. è stato nominato Pri. 
» Sezione. ed il Segretario di Stato unghe- 
» conte dott. Marco Wickenbura Capo 


ministero stesso.(Vedi Popolo Romano 
D) 


Costantinopoli, 4. Sono state chiamate sotto 
vo classi di 7edirsdel distretto militare di 
volî. per prender parte alla rivista delle 
vrà luogo per l'anniversario dell'assun- 
» del Sultano. 

® n 

R > Bucarest, 4. Il Re Carlo è malato e tiene il 
soendo sofferente per una crisi epatica. 


LA SITUAZIONE DELLA TURCHIA. 


nolte malignità contro l'Italia che va 
la Libia, Cherif pascià, che dopo tutto 
per quanto radicale ottomano, dimostra 
itietto il completo isolamento in cui si 
a isolamento del quale, naturalmente, 
a l'Italia. 

lo Cherif pascià, la Bulgaria e il-Montenegro 
no la Turchia, mentre l'Albania si appresta 


* quadro che fn Cherif pascià è perfino più 
ertumente è esatto quanto egli scrive circa 

n € il Libano, 
Yemen, la situazione è già straordinariamen- 
‘per la recrudescenza della insurrezione în- 
sEgata dall'Italia, mentre il governo è nell’impos- 
li inandare rinforzi, le navi itali 


È mari ottomani. 
fi precur 


ne percorro- 
Nel Libano cominciano 
Sori dei più temibili disordini.» 

su 


vengo tuazione — continua Cherif pascià — 

rh rvegiiogie con quella che ci crearono i ter- 

guerre col Mi! 1876, i disordini in Bulgaria, 

I Comiso ol negro, la Serbia, Ja Russi 

Ate Unione © Progresso spera rifarsi dagli 

i difficoltà diverse della situa- 

‘andosi contro lu Grecia. Ma dimentica 

og sua parte l’esercito non 
vile, del Re Ferdinando di Bulgaria. 


‘chi italiani © dall 


*cagl 


stria avrebbe dalla 


Molti pi 


| ganizzazione municipale. 


n vaghi i 
tendono che l'esercito ottomano sia ‘oggi Ì chi 


capace di tenere testa vittoriosamente a tutti gli stati 
balcanici coalizzati. Tale non è, lo confesso col più vivo 
dolore, la mia opinione, Noi possediamo speciali © 
tradizionali qualità militari delle quali demmo prova* 
Per secoli, ma questa riorganizzazione è «ungi di 
l'essere compiuta. JI disordine regna completamente. 
Cherif conclude affermando che la situazione in 
tutto l'impero ottomano è delle più pericolose. 


e Elezioni politiche 

(S) Costantin 4. — In seguito alle. pressioni 
csercitate dal Comitato Unione e Progresso, le cle- 
zioni di secondo grado riescono favorevoli ai stoi can- 
didati. Una quindicina di deputati già eletti apparte- 
gono al Comitato stesso. È 


—ee—_ 
La situazione in Cina. 


_(S) Shanghai, ura che il Governatore 
di Shanghai ha rifiutato il portafoglio del commercio 
considerandolo una degradazione. 

S) Pechino, 4— Secondo telegrammi dei consoli, 
l'Assemblea di Nan Kin ratificando il prestito belga 
ne ha ridotto l'ammontare da 1250 milioni a 125 mi- 
lioni. 


— Si ass 


Nello Chan Sie nel Kuung si sono avute nuove 
agitazioni. Il generale Chen Yon Ny si trova sempre 
nei pressi di Sien Fou, ove tenta di persuadere i man- 
cesi a soîlevarsi in favore dell'Impero. 

Le truppe si lascerebbero facilmente persuadere, 
ma mancano di un capo abile 


DA PaRIGI 
(Nostro jci.egramma della notte) 

PARIGI, 5 (ore 1.05): — Il corrispondente 
da Rgma del Temps, afferma risultargli da 
numerose testimonianze che l'Ambasciatore 
Tittoni, durante il suo soggiorno a Roma, si 
è occupato a dissipare ciò che ancora rima- 
neva dei recenti malintesi tra l'Italia e la 

rancia, 

L'on. Tittoni avrebbe dimostrato che la 
stampa francese, specialmente quella più 
importante, asi più esatto conto della 
realtà. ha subito modificato i propri giu- 
dizi, ispirandoli a viva simpatia per l'Italia. 
Ricordò lo scoppio di indignazione verili- 
catosi in Francia contro l'attentato ai So- 
vrani d'Italia e, per ultimo. mise in rilievo 
l'attitudine leale assunta dal Gabinetto Poin- 
care nei riguardi della repressione del con 
trabbando e delli pacificazione nella Tunisla. 

L'Ambaseiatore Tittoni — conclude i 
corrispondente — ritorna or: a Parigi.fori 
della fiducia del prose è del Parlamento, con 
la missione di riafferm l'intesa cordiale 
tra le due Nezioni »miche 
(— Un telegramma da Berlino dice che i | 
iornali riportano senza commento it comu 
nicato dell'Hares cirea il protettorato ma- | 
rovchino. 

Nei circoli politici ed anche in quelli indu- 
strialie commerciali si nota una certa soddi- 
slazione per avere a che fare con una na- 
zione civile cd uma Potenza responsabile. 

Le uitime informazioni da Londra dàn- 
no 244.101 voti contrari alla ripresa del la- 
voro è 201-013 favorevoli. E° da notare che 
vi furono oltre 200 mila astensioni. 

sa Federazione dei minatori; dopo una 
eduta durata futta la giornata, ha deciso 

mesa del lavoro, che si effettuer: 
cipio della entrante settimana. 

E morto Giorgio Fillion, direttore del servizio 
telegrafic, dell'Agenzia Havas, cui apparteneva da 
31 anni dando prova di cocezionali qualità per cui 
cra tennto in grande stima. 
ndente dell'Horas il Fallion fece la 
campagna del Tonchino e quella della guerra serbo- 
bulgara. 


Come corri 


Protettorato francese sul Marocco 


(S) Parigi. 4. 
il Protettorato della Francia at Marocco: 


Ecco il testo del lrattato che istituisce 


11 Governo della Repubblica francese ed il Governo 
di S, M. il Sultano. desiderosi di stabilire al Marocco un 
regime regolare basato sull'ordine interno e sulla sien- 
rezza generale. che permetta introduzione della 
riforma cd assicuri lo sviluppo economico del paese 
hanno convenuto le disposizioni seguenti: 

Art. 1.11 Governo della Repubblica francese e SM. 
il Sultano seno d’accord 
muovo regime che porti le riforme amministrative giu- 
Jrstiche economiche. finanziarie e militari 


per istituire el Marocco un 


diziarie, 
che il Governo freneese giudicherà utile applicare sul | 
territorio maroer] 

Questo regime garantirà la situazione religiosa. il | 
rispetto ed il prestigio tradizionale del Sultano c l'e- 
sercizio dell: religione musulmana e delie istituziori Ì 
religiose, specialmente quella dell'Habons. Esso com. | 
prenderà l'organizzazione di un Maghzen sceriffiano | 
riformato. 

I! Governo della repubblica si concertarà col Go- | 
verno spagnnolo circa gli interessi che atl esso | 
derivano dalla sua posizione geografien e dai suoi 
possedimenti nel territorio sulla costa marocochina. 

Ta città di Tangeri conserverà îl carattere speciale | 
che le èstato riconosciuto e che determinerà la sua or- | 
| Sultano ammette fin d'ora che 
il Governo francese proceda, dopo aver prevenuto 
il Maghzen. alla occupazione militare di quei punti | 
del territorio marocchino che esso giudicherà necessa - 
ri al mantenimento dell'ordine cd alla sicurezza delle 

azioni commerciali © che eserciti ogni azione di 
x sulle terre e sulle acque marocchine. 

Art. 111. Il Governo della Repubblica francese | 
prende impegno di dare un costante appoggio a S. M. 

i pericolo che minacciasse la sua 
persona Gil suo Trono e che compromettesse la tran- 
quillità dei suoi Stati. Lo stesso appoggio sarà dato 
all’erede del Trono ed ai suoi successori. 

Art, IV.— Le misure che saranno rese necessarie 
dal nuovo regime di Protettorato saranno promuigate | 
su proposta del Governo francese da S. M. Sceriffiana | 
è dalle autorità alle quali essa avrà delegato il potere. _ 
To stesso avverrà per i nuovi regolamenti e per le 
modificazioni ai regolamenti esistenti. 

‘Art, V. — Il Governo francese sarà rappresentato 
presso Si M. Sceriffiana dal Commissario Residente 
Generale depositario di tutti i poteri della Repub. | 
hlica francese al Marocco, che vigilerà per la esecu- ! 
zione del presente ‘accordo. Il Commissario Res i 
dente Generale sarà il solo intermediario del Nulta- | 
no presso i rappresentanti esteri e nei rapporti che | 
questi intrattengono col Governo marccchino. Egli | 
Sarà specialmente incaricato di tutte Je questioni | 
interessanti gli stranieri nell'Impero sceriffiano ed | 
avrà potere di approvare © promulgare 
Governo francese tutti î decreti emanati 
riffiana. 

Art. VI. — Gli agenti diplomatici e consolari del- 
la Frandia saranno ‘incaricati della rappresentanza 
e della protezione dei sudditi e degli interessi maroc- 
all’estero. S. M. il Sultano si impegna a non 


Sceriffian: 


Ù 
Ì 


nome del | 
(SMS 


concludere alcun atto che abbia carattere interna- 
zionale senza il consenso preventivo del Governo 
della Repubblica Francese. 

Art. VII. — Il Governo della Repubblica france- 
se, ed il Govemo di S, M. Sceriffianasi riservano di 
fissare dî comune accordo le basi di un organizzazio- 
ne finanziaria, che rispettando i diritti conferiti a 
portatori dei titoli dei prestiti pubblici marocchini 
permetta di mantenere gli impegni del Tesoro Sce- 
riffiano e di percepire regolarmente i redditi dell’Im-” 
pero. 

Art. VIII. — S. M. Sceriffiana si obbliga a non 
contrarre în avvenire, nè direttamente nè indiretta- 
menteyalcun prestito pubblico e privato e di non ac- 
cordare, sotto una qualsiasi forma alcuna conces- 
sione senza l'autorizzazione francese. 


___— 
Il Bilancio 1911-91? 


Dopo nove mesi di esercizi 

Sciogliamo l’impegna; preso ieri nel pub- 
blicare il consueto prospetto mensile del ren- 
dimento delle principali entrate dell’erario 
a tutto lo scorso marzo, vale a dire nei primi 
nove mesi dell’esercizio. 

.1l rendimento complessivo, esclusi il da- 
zio sul grano e l'addizionale a risarcimento 
parziale dei danni del terremoto del dicem- 
bre 1908, ha superato - come dalla partico- 
lareggiata dimostrazione datane ieri - di 
13 milioni e mezzo quello del corrispondente 
periodo 1910-911, nella ragione del 3.35 per 
cento. 

Il grano registra, invece, una minore en- 
trata di 50 milioni e frazione, per la quale il 
maggior rendimento dell'esercizio si riduce a 
14 milioni e tre quarti. 

sO 

Nei riguardi della previsione bilanciata 
segnano aumento tutte le entrate. eccettuati 
soltanto i dazi interni di consumo e le do- 
gane, nella misura per ciascuna indicata: 

Differenza 
colla previsione 
al31 marzo bilanciata 

(migliaia di lire) 
Tasse affari e di pub- Aumenti 
blico insegnamento 231.822 + 11.247 
Imposte di fabbricazione 147 
Tabacchi 


Pravento 
Titoli di entrata 


Diminuzioni 
Dogane 241.606 5. 
Dazi interni di consumo 614 


Totale 
+ 24.948 
ono, pertanto. 25 milioni riscossi in 
più del previsto durante i primi nove mesi 
dell'esercizio. che diventeranno almeno 32 6 
3 alla chiusura dell'anno finanziario, astra 
zione fatta dalla circostanza costantemente 
ascim esereizio, del maggiore 
rendimento delle imposte sui consumi e del- 
Je tasse sugli affari nell'ultimo bimestre. 
‘uvono las fnori conto le imposte 
dirette, le qua ome è noto, hanno deter. 
minati periodi di cossione, variabili an- 
che tra imposta ed imposta. onde esse male 
sî aceonciano » cotesti confronti compara- 
tivi. 

Ma nessun timore si può ragionevolmente 
avere che il loro rendimento non corrispon- 
da alle somme registrate in bilancio, quando 
si tenga presente 

15) che esse si risenotono in eran parte 
in base & ruoli. che sfuggono ad ogni ale: 

2°) che al fine di marzo il loro gettito 
superava già di L. 12.521.325 il provento 
del corrispondente periodo 1910-911, ed, 
in altri termini, supera già fino ad oggi Vin- 
ticro aumento previsto per l'esercizioin corso 
in confronto  dell’aecertamento 1910-911. 

+ 


Risultanza finale 


L'on. Alessio, nella sua sobria ma diligente 
relazione sul hi ‘entrata 1912-913, 
nota con le cimento che le 
entrate effettiv Pert hanno costan- 
tomente super la previsione di w 
somma: varia. la quale dal massimodi 72 mi 
lioni e mezzo (1906-907) è discesa al minimo 
di 36 milioni (1908-9209) con una media .di 
56 milioni circa. 

Nè molto si discosterà da questa ultima 
cifra — in più in ogni caso e wai in meno — 
la situazione che l'esercizio 1911-1912 indi- 
cherà alla chiusura dei conti. 

L'incremento assoluto dell’entrate effet- 
tive nel sessennio stesso è stato di 457 mi- 
lioni e mezzo, che corrisponde all’ineremento 
annuo medio dal 1903-906 al 1910-911 di 91 
milioni ed alla ragione media del 4,7 per cento 

sr Î 


Le tasse sugli affari al fine marzo registrano 
un maggiore rendimento di 

I. 16.766.013 in confronto del corrispon- 
dente periodo 1910-91 

L. 11.216.879 in confronto della previsione 
bilanciata (nove dodicesimi). 

Il notevole incremento, che non poteva 
sfuggire alla giunta generale del bilancio,fu 
oggetto di speciale quesito al governo, che 
forni la seguente risposta: 

«Nel campo dd Ile ‘tasse sugli affari due leggi sono 
entrate în vigor: «iurante l'esercizio finanziario 1911- 
12: quella 23 ap.ic 191] portante modificazioni alle 
tasse di bollo, registro, ipotecarie e sulle concessioni 
governative, entrata in vigore col 1° luglio 1911: e 
l’altra 13 luglio 1911 sul riordinamento delle Cancel. 
lerie e Segreterio giudiziarie, divenuta obbligatoria 
col 31 agosto dello stesso anno. 

«Al notevole incremento verificatosi durante gli 
otto mesi di esercizio decorsi a tutto febbraio 1912, 
hanno senza dubbio recato un contributo molto im- 
portante le dette due leggi. Ma è pur d’avvertire che 
una parte non piecola del maggior prodotto è da 
tribuirsi al normale sviluppo del cespite e ad una pi 
rigorosa ed estesa osservanza dalle leggi già esistenti » 

«Precisare la parte dovuta alle intervenute inno- 
vazioni non è possibile a così breve distanza; solo nei 
primi mesi del prossimo esercizio 1912-13 si potranno 
avere dagli uffici provinciali i dati statistici, di cui 


| è stato ordinato il rilevamento. Tali dati dovrant 


poi essere debitamente vagliati ©. coordinati n 
Una patte non piccola del maggior prodotto 
deve, adunque, per detto della Amministra- 
zione, attribuirsi al normale sviluppo del ce- 
spite, e ciò è veramente contortante e vera- 
mente importante per la:nostra finanza. 


li conflitto 


Dalla @irenaica 

BENGASI. 3.— (Ufficiale). Essendo in 
corso alcuni lavori di fortifieazione su terre- 
no fronteggiante l'oasi di Suani Osman,alcuni 
gruppi di beduini avevano preso l'abitudine 
di appostarsi nell’oasi anzidetta per distur- 
barli. Ad evitare il ripetersi di simili mano- 
vre, questa mattina un battaglione di ber- 
saglieri perlustrava l'oasi sostenuto da un 
altro battaglione di fanteria e da una batte 
ria di campagna contro eventuali attacchi. 

Nella mattinata, difatti, gruppi di beduini 
a piedi e a cavallo si avanzavano verso l’oasi 
aprendo il fuoco, senza danno, contro le no- 
stre truppe, ma venivano subito respinti 
dalla nostrà fanteria e dall'artiglieria. 

Verso le 10 una nostra nave, in esecuzione 
di precedenti istruzioni bombardava Coef- 
fia, noto ritrovo di turco-arabi a nove chilo- 
metri da Suani Osmaf. 

In seguito a questo bombardamento, al 
tocco, pronunciavasi da Coeffia e da Sidi 
Muffer un largo movimento di nemiei contro 
l’oasi di Suani Osman. Ma la nostra fanteria 
sostenuta dall'artiglieria da campagna e da 
quella delle fortificazioni, lo arrestava tosto, 
costringendo anzi il nemico alla fuga. Per tal 
modo i lavori poterono procedere senza in- 
terruzione. ” 

Le nostre perdite sono di un morto e di 
due feriti. quelle del nemico ammontano ad 
oltre un centinaio di caduti tra morti e teriti. 

DERNA. 3. (Ufficiale) — Ieri sera ed 
oggi qualche pattuglia di regolari turchi in 
vista, subito dispersa dal nostro fuoco. 


Da Tripoli. 
TRIPOLI (Uificiale) — Nessuna novità 
qui ed a Homs. 
—e_ 
Areoplani per la Turchi: 


E' stato pubblicato da alcuni giornali che la Doga- 
‘o1e di Luino avrebbe sequestrato due 
areoplani diretti alla Turchia. 
La notizia non risulta fondata. 


Vedi Ultime Notizie 
Lee 


Combatt'mento delle Due Palme 


Rapporto sui combattimento dell’oasi delle 

Due Palme, o di Suani Abd el Rani (12 marzo 1912! 
LA SORPRESA AL FOJAT. 

Le replicate interruzioni notturne tentate dai pre- 
doni bednini alle comunicazioni tolegrafiche e telefo- 
niche tr» le ridotte Grande e quella del Fojat avevano 
indotto il comando di Bengasi a predisporre, nella 
notte dall'11 al 12 marzo, uno speciale servizio di ap- 
postamento allo scopo di sorprendere i nemici, de- 
stinando all'uopo una compagnia del 57 fanteria, la 
quale si appiattò, fino dalla sera dell'11, presso il 
margine orientale del Fojat. 

Erano le 5.30 del mattino, quando alcuni gruppi ne- 
mici, usciti dall’oasi delle Due Palme si diressero al 
Fojet. e furono subito riescciati dal fuoco rapido della 
nostra compagnia colà appostata, cui «i accompagnò 
piire il fuoco di due nostre ridotte. 


Eta le ore Ge le 8, lunghe catene nemiche apparvero 
Scetuan ed a Sud-Est, di quest'ul- 
tima località. Verso le ore 6,30 l'artiglieria nemica si 
metteva în posizione a circa 3 km. a sud-est di Scetuan 
aprendo il fuoca contro la nostra ridotta del Fojal, 
però senza effetto. Subito le batterie da 149 con tiri 
efficacissimi controbatterono l'artiglieria avversaria e 
le linee di fanteria. obbligando queste ad arrestarsi 
© quella a desistere dal fuoco. 6 

1 nostri aviatori innalzatisi oltre alle nostre linee 
avvisavano occupata dal nemico la regione del Ciok 
la linea Scetuan-Auari ed il terreno oltre tale linea e 
verso il campo ddel CGebel, sicche — verso le ore 8 — 
il Comando poteva formarsi la convinzione che si tro- 
vassero nella piana circostante a Bengasi oltre 5000 
combattenti. 


LA DETERMINAZIONE DELL'ATTACCO. 


Alle ore 8,30 il nemico dopo aver schierato le pro- 
prie forze accennava a ripiegare su tutta la fronte, ba- 
daluccando con esigui reperti quà e Jà ed accentuando 
il proposito di non impegnarsi a fondo în nessuna 
parte. 

11 comandante della 2 divisione. ritenne allora up- 
portuno di non aspettare più oltre per vibrare un atto 
controoffensivo, sia perché potevasi sperare con es- 
so di arrestare la ritirata del nemico e di attrarlo 
al combattimento, sia perchè l'uscita dalle linee di 
difesa © |: conseguente occupazione di una p 

+ fin allora tenuta dall’avversario, 
ovatoallospiritodelle nostre truppe mo- 
ra. con l'arma al picde, avevano assi- 
stitò allo svolgersi dell’azione della nostra artiglieria, 
il comandante della 2 ci visione telegi 
fò al generale Ameglio di vedere se fosse il caso di 
procedere alla ocenpazione dell’oasi delle Due Palme 
trarre il nemico sotto il fuoco della piazza. 
sivamente, alle ore 9. il generale Bri 
] generale Ameglio di agire controffen: 
imo — con sagacia 


oltre la linea Aua 


ordinava 
mento cd in seguito a ciò 
e pront dava subito le disposizioni per l'ope- 
razione affidatagii. Difatti egli pur ritenendo di dover 
fronteggiare soltanto gruppi nemici, chiamava a 
schierarsi tutte le forze che aveva sottomano, ema- 
nando le proprie disposizioni per l'attacco e tradu- 
cendole immediatamente in atto. La hatteria da 149, 
quelle delle ridotte Foiate Grande ed una batteria da 
montagna presero a battero l'oasi delle Due Palme 
ed i gruppi nemici che, uscendo da essa, cercavano di 
ripiegare verso Est, nonchè nuelei avversari dislocati 
nella piana. 
La PREPARAZIONE DELL'ATTACCO. 

Il genorale Ameglio  destinò all'operazione affida- 
tagli sette battaglioni formati su due reggimenti, ap- 
partenenti alla £ è 7 brigata, un gruppo di artiglieria 
da campagna, uno da montagna ed il reggimento ca- 
valleggeri. 

Loschieramento si effettuò per l'ala lungola fronte 
tra la ridotta del Fojat e la ridotta Grande. Ogni reg- 
gimento aveva due battaglioni in prima schiera ed 
uno in seconda: il settimo battaglione fu disposto in 
riserva generale. 

Il gruppo di batterie da campagna si portò dietro il 
reggimento di sinistra, il gruppo di batterie da mon- 
tagna dietro quello di destra, il reggimento di caval- 
leggeri, si ammassò verso l'estrema destra nelle adia- 
cenze dela ridotta Homa. 

La preparazione col fuoco venne effettuata dalle 
artiglierie delle ridotte Fojat © Grande le quali concen- 
trarono i rispettivi tiri sull’oasi delle Due Palme, 
mentre le batterie da 149 battevano le forze nemiche 


italo-turco 


che si avanzavano a rincalzo di quelle che stavano nel» 
Porsi. 

Alle trappe già schierate venne infine ad aggiungersi 
‘anche lo squadrone indigeno dei Sarari, che si dispose 
sulla estrema sinistra a guardia di quel fianco. 

‘el frattempo anche le batterie dei gruppi mobili 
da campagna e da montagna concorrevano alla pre. 
parazione, rivolgendo i loro tiri contro l’onsi, sicchè 
- preparata l’azione del fuoco — il generale Ameglit 
decise di avviluppare l'avversario da Nord a da Sud, 
per impedirgli di fuggire dall’oasi. 

L'AVANZATA DELLE TRUPPE. 


La seconda fase dell’azione si iniziò circa le ore 
11,45 con l’avanzata delle truppe di fanteria, effet- 
tuatasi, con grande slancio fin contro al margine oo- 
cidentale dell’oasi. Essendosi notata sull’orizzonte 
una forte colonna che proveniva dall’« Uadi » Cattara 
e si dirigeva fra Auari © Scetuan, il generale Ameglia 
ordinò al reggimento di cavalleggeri di portarsi da 
quella perte, per proteggere al largo il fianco destro 
da ogni azione degli Arabo-turchi. 

Le artiglierie appoggiarono con fuoco efficacissimo 
l'avanzata delle fanterie, battendo, conquelle mobili, 
il margine Ovest e l'interno dell’oasi, con quelle delle 
ridotte « Fojat» e « Grande » l'immediato rovescio 
dell’oasi stessa, infine con una batteria da 149 il 
terreno ad oriente dell’casi medesima. 

Durante questa avanzata il tenento colonnello 
De Bernardis del 79° reggimento veniva colpito gra- 
vemente al petto. 

Così giunsero le fanterie a brevo distanza dal mar- 
gine dell’oasi sicchè le batterie non potendole: pitt 
appoggiare senza pericolo con il proprio fuoco, il 
generale Ameglio, anche în relazione al suo concetto 
di avviluppare l'oasi, ordinò ai due gruppi mobili 
di artiglieria di spostarsi rispettivamente all'estrema 
destra ed all'estrema sinistra, in guisa da colpire 
d'infilata gli sbocchi esterni dell’oasi; continuando pur 
sempre le batterie delle ridotte @ quella da. 149 a 
battere ad intervalli il terrenoretrostante all’oasi 
stessa. Frattanto una colonna nemica, da « Auîîri 3 
accennava a dirigersi verso l'oasi delle « Due Palme », 
ed uno squadrone di cavalleggeri appiedava subito 
impegnandosi in combattimento contro una paste 
di quella colonna, mentre gli altri squadroni, mano. 
vrando, la mantenevano in iscacco, e labatteria 
: Roma » apriva il fuoco contro gli avversari costrin- 
gendoli a ripiegare. * 


La decisione del combattimento. 


Alle ore 12 circa, principiò la fase risolutiva del 
combattimento. 

Tl reggimento di testa, al comando del colonnello 
Moceagatta, dopo aver vinto con ripetuti e brillanti 
assalti alla baionetta la fiera resistenza del nemico 
presso al margine Sud dell’oasi, li ricacciava a sba- 
raglio nell'intemo di essa. 

Intanto si impegnava una violenta azione a fuoco 
lungo il margine Ovest, là dove i nemici avevano, 
concentrato la maggior resistenza contro le nostre 
truppe del centro, sicchè la fanteriaitaliana non poteva 
procedere che lentamente ed a sbalzi. 

Fu allora che il generale Ameglio troneé gli indugi 
ed ordinò l'assalto alla baionetta, sicchè il centro 
della linea, personalmente condotta dal colosmello 
Vanzo comandante il 57° fanteria, giunse quasi-senza 
aprire il fuoco, con ammirabile slancio e coesione, 
ad impadronirsi con un solo sbalzo del margine Ovest 
dell'oasi. 


La ritira!a e l'inseguimento degli Arabo-Turchi, 


Proprio in quel punto un nuovo battaglione giunse 
dalla Berca sui luoghi della lotta; battaglione che.i? 
colonnello Mirenti, lasciato al comando delle nostre 
linee, inviava di propria iniziativa alle truppe com- 
battenti, sicchè, con questo arrivo, rimase disponibile 
il battaglione di riserva, che subito venne lanciato 
dal generale Ameglioggontro la Fornace Calleia. 

L'arrivo di quel battaglione decise dell’azione. 
La Fornace dapprima, e successivamente tutte Ze 
fosse ed i muri di cinta dell’oasi, furono conquistati 
dai nostri a colpi di baionetta. La presenza della. ban. 
diera del 79° fanteria tra le truppe combattetni le 
animava fortemente e le spingeva irresistibilmente 
alla vittoria. 

Mentre così si decideva l'azione, con mirabile ac: 
cordo si compiva lo spostamento dei gruppi mobili 
di batterie verso le ali esterne delle linee combattenti. 
scortate da reparti di fanteria secondole direttive del 
tenente colonnello Genovese, comandantedell’arti. 
glieria divisionale. 

Tale spostamento si eseguì în modo audace, rapido 
e continuo, dentro lo'stesso raggio della fucileriàa 
nemica e per scaglioni, mentre il battaglione di estrema 
sinistra (1°-79°) conquistava il margine dell’oasi 
ed incalzava con le baionette alle reni forti gruppi di 
Arabo-Turchi che, per sfuggire a quelle, andarono 
poi a cadere sotto il fuoco avvolgente del gruppo di 
artiglieria di campagna. 

Il reggimento di destra (colonnello Moccagatta) ine 
calzò anche essc alla baionetta, l'avversario che, 
sboecando a sbaraglio dall’oasi, venne a cadere sotto 
il fuoco efficacissimo di alcuni reparti de! 4° Fanteria 
appostati presso il casone Buscioifa e sotto il tiro di 
u a batteria da montagna (tenente Vannutelli) in 

izione in quei pressi. 

Gli squadroni. i quali avevano appoggiato il mo» 
vimento avviluppante sulla destra dell’oasi, vennero 
infine avvertiti dal generale Ameglio che si . proce» 
deva all'inseguimento. 

In questi aspri assalti alla baionetta, cadevano mor: 
ti il enpitano Cornoldi del 63° fanteria colpito alla 
fronte, ed i sottotenenti Gullo e Tassini, del 790. Va. 
nivano mortalmente feriti il tenente Sozzi del 639 
ed il sottotenente Meli del 4° fanteria. Cadevano pure 
parecchi militari di truppa. È 

Alle ore 14,15, la resistenza degli Arabo-turchî 
era completamente fiaccata. Il fuoco delle batterie 
mobili, delle artiglierie delle ridotte «Grande» e « Fo. 
jat » e dello due batterie da 149 allungava i propri 
tiri per incalzare l'avversario. 4 

Le truppe nostre si riordinuvano, esultanti lungoil 

urgine orientale dell’oasi conquistata e spingevana 
ricognizioni ad oriente di ess Sic 

Alte ore 15. lo squadrone dei cavalleggeri indigeni 
«Sarari », dislocato a Nord-Est dell’oasi, respingeva 
col fuoco oltre due centinaia di Arabo-turchi avau- 
zatisi da Sidi Mufta, ed il fuoco delle batterie da 149 
completava lo sbaraglio anche di quelie forze nemiche, 

L'AZIONE DEL COMANDO. 

Durante la brillante controffensiva delle truppe del 
generale Ameglio, îl comandante della ® Divisione 
cbbe occasione di intervenire anche esso nell'azione, 

Alle ore 12.45, scorgendo l’azione fortemente im- 
pegnata versol’oasi ed osservando che il reggimento 
di cavalleggeri era ancora ammassato presso. la ri- 
dottar« Roma », il comandante della 2* Divisibne spedì 
il seguente telegramma al comandante del reggimen- 
to. + Provveda protezione fianco destro nostra linesi di 
fanteria avanzante. Agisca con le rimanenti forze sm+ 


Ts» 


244 


soido le circostàrite le c 


ili n 


* neràle Ameglio.. Aegusi ricevuta è. 
Il telegramma perveniva al comandante del reg- 
gimento cavalleggeri nel tempo medesimo in cui egli 


riceveva l'ordine dal generale Amieglio di portareî 
con gli squadroni a destra della ridotta « Feja! » per 
proteggere il fianco destro dele nostre truppe avan- 
zanti contro l’oasi, senza però spìngerei oltre il raggio 


d’azione delle ridotte. 
Alle ore 13.40, scorgendo che forze riétniche dalla 
fronte Scetuan Sidi-Mufta accennavano ad avanzare 
in soccorso dei difens 

MI Divisione ordinò al generalo d'Amico - comandante 
della III brigata - di tener pronti due battaglioni 
bersaglieri per intervenire, occorrendo, nell'azione, 
lanciandoli contro il fianco destro degli Arabo-tur- 
chi qualora avessero proseguito verso l'oasi. 


LE NOSTRE PERDITE. 
I RISULTATI DELLA VITTORIA. 

Le perdite del nemico debbono aver supérato per 
certò la cifra di mille morti, Al termine della giornata 
furono raccolti 745 cadaveri nemici trovati nell'oasi 
i nostri informatori 
asticurarono che, a non breve distanza dai luoghi del- 
la lotta, dovevano trovarsi sepolti oltre 300 cadaveri 
e che molti dei feriti nella giornata giornalmente pe- 
rivano nei campi avversari 

Da pa:te nostra, le perdite furono molto lievi in 
confronto delle avversarie e dei risultati ottenuti: 
37 merti. tra cui cinque ufficinli, e 140 feriti, fra eni 

ufficiali, comprendendo nella cifta dei monti i fe- 
riti successivamente spirati nei Inoghi di cura a tutto 
il 22 marzo. 

Tele confortante risultato si è ottenuto mercè l'a- 
zione rapida ed energica della nostra fanteria, e mer- 
cè il grande concorso ad essa prestato sia dalle bat- 
terie mobili che si portarono valorosamente fino a di- 
stanza efficacissima di tiro dall'arversario, si 
le artiglierie delle linee di difesa che abilmente 

rono tutti i vantaggi del tiro preparato. 
dalla cavalleria che adempiè ceregiamente il 
assegnatole di proteggere i fianchi col combatti 
offensi 

L'avviluppimento degli Arabo-turchi nell’oasi e 
l'inseguimento di essi col fuoco d'artiglieria ne rompie- 
rono intamento. 

Meriteno anzitutto rilievo l'intelligenza, il valore di- 
sciplinato e lo slancio impareggiabile delie nostre irup- 
pe. Superiore ad ogni lode è stata pure la costante coo- 
perazione prestata dalle armi consorelle alla fanteria. 

La giornata del 12 marzo ha oltre ciò sanzionato 
l'ottima organizzazione del servizio d'artiglieria do- 
tuto ad un lavoro paziente perseguito con tena 
e con chiarezza di scopî, comprendente tanto I 
lata preparazione dei tiri delle batterie da pos 
quanto l'organizzazione e l'addestramento delle bat 
terie da campagna e da montagna, leggere, mano- 
vriere, abili nel tiro e perfettamente disciplinate. 

Così l'artiglieria sì è resa grandemente benemerita 
della vittoria del 12 marzo. 

Anche l’organizzazione del campo trincerato di 
Bengasi ha dimostrato in questa giornata il proprio 
valore. Il fatto di m azione decisamente controf- 
fensiva svoltasi sotto l'immediata protezione delle 
opere con l’efficace concorso di fuoco di tutte le arti- 
glierie di un settore, sta infatti a dimostrare l’oppo: 
tuna postazione delle opere stesse e l’armonica lorò 
azione di dominio sul terreno circostante. 

L'avanzata della fanteria sotto il fuoco micidiale 
dell'avversario appostato nel terreno insidioso del- 
Voasi fu superiore ad ogni elogio. Calma, ordinata, 
essa seguì con fermezza l'esempio dei propri ufficiali 
e si slancié con irrefrenabile impeto contro l'avver- 
sario, impegnando cor esso un combattimento cor- 
pò a corpo. 

Il contegno altamente offensivo e disciplinato 
della nostra fanteria costituisce perciò il miglior 
pegno di fortuna nelle future operazioni di guerra 

La cavalleria ha assolto con ordine e prontezza 
Snimose gli ordini ricevuti dî proteggere l'ala destra 
dell'attacco, e di concorrere nello wvvolgimento. 

N tenente generale 
Comandante la 22 Divisione 
0. BRICCOLA 


Così l'opera intelligente, saggia ed avreduta del 
Comandante della seconda Divisione, unitamente 
alla condotta valorosissima del generale Ameglio 
inde prestigio personale di quest'ultimo, han- 
fegrato le splendide doti delle nostre truppe in 
una vittoria, che- qualunque possano essere le co 
seguenze politiche - rimarrà pur sempre degna di 
memoria nei fasti militari della nuova Italia 


ito. 


no 


"fiato 1 1811 Rogera aveva vomito da 
© 2616. — Aftacohi è Gargafééo. fottia. 
10: — Attiicco ad Aîn Zara. 


Inondazioni agli È: U. d'Adifica 
(S) Memphis, 4— In segtiito alla féttara di una 
spartito. Su De diga le quattro città di Memphité; Héckman, Colui: 
affermeranno tutti gli altri partiti. bus e New Madrid nel Missouri sono rimaste inondete. 
" —’ Rafia Meridionale)” dado Lo eva ar 0 RR 9 
si È servizio di interidenza. 
Banavinto. 4. — Stamdanie nel vicino paese di Guar- n pi pren annunzia per domani 
dia Sufràitiondi veniva irovato.a terra boctheggiante | uno straofdinariò atménto défla piena: Cinquanta 
presso la sua abitazione, tal Giovanni Merolla; di anni | .risila abitanti del bacino di Memphis e specialmente 
59. Il poveretto era ferito gravemente al torace da al- | della vallata, sono fuggiti per rifugiartî nei luoghi 
1. — Avvisaglie notturne ad Ain Zara Tiri per | cuni colpi di coltello ed alla testafla alcuni colpi di | elevati d 
disturbare i lavori del muovo forte a Tobruk. bastone. Ogni Soccorso fu inutile: dopo qualche ora 1 danni materiali sono valutati a 5 milioni di fran: 
2 — Dué torpediniere ifaliamé catturano al largo | l'infetice spirava. Prima di morire però dichiarò di es- | chi, sono quattro morti: 
delle coste siciliane, ii piroscafo Elpis con contraban- | S6rè stato aggredito è colpito da tali Michele Pléazio î 
do di guerra. è Angelo Parente. Il Pleazio fu attestato; il Pirente è GRAVE DISASTRO 
Ti vapore inglese Woodeok è condottos Msssava | Îatitinte. nella fabbrica di dinamite ad Avigli 
per visita. Si rinnova il tentativo di disturbare i | | — E' terminato oggi il processo contro 33 contadini (Sarvinio spécialà del « Popolo Rbmano 
lavori a Tobruk. leghisti di £. Marco dei Caroti, che la mattitia del 2 sa 
— Incendio di una ridotta del Merglieb. Béninaiose., come a suo tempo vi diedi notizia, inivaéero 
Si respingono beduini ché tentano disturbare la: | il Municipio ed appiccarono ilfuocò alla matricola del. 
vori su terreno froteggiante e l'oasi di Suani Osman | la tassa fuocatico. 
a Beng: . Tutti furono condannati a 7 mesi di carcere e 150 
lire di multa notate che il Comuné aveva desisti 
tò dalla costituzione di parte civile. 
La ferrovia Sangritana. 
Lanciano, 4. — Mentre vittoriosamente si combat- 
sale del 4 te in Libia, in Italia non si arresta Îo sviluppo delle 
R. decreto n. 225 col quale viene | opere pubbliche. e mai. come in questo periodo, è 
del regolamento generale univer- | stata così attiva ls costruzione di inte ferroviario xe. 
sitario approvata con R. decreto condante, le quali auneciano ati Ferrovie dello Stato 
- RR. decreti nn. 220, 221, 22 
ten Erezioni in ente morale ed 
statuto — Trasformazione d'onete di culto — Inset si 
ne del o di Portofertàrio nella 1} classe della 
coltà di riscuotere il contributo dei 
soci ad im consorzio irriguo — Relazione & R. decretò 


3. — Violento attacco; 18, 29 avvisaglie a Derma; 

11. — Violento attacco; 29e 31 avvisaglie a Tobruk. 

Nel mesei dirigibili bombardano lè zona tà Fondtit 
ben Gascir è Zuara; sì costituisce la banda del Ga- 
rian; si riconosce la baia di Bomba, 
Aprite 


Torino, 4 (16,5) — Stamanesi è verificato uno scop 
pio negli apparecchi per la fabbricazione della dina- 
mite Nobel ad Avigliana. È 

Rimasero morti il dottore in sciénze chi ‘he 
Meccio, che fu tagliato fotieralmente in due, e l’o- 
peraio meccanico Barba. I vicé-direttore, cav. 
Goderot, riportò ferite pinttasto gravi. Vi sono 
poi altri 11 feriti , ifa èmî Paddetto al Dinamiti. 
ficiò, cav. De Cesaris, il soldato Vittorio Mezzadri 
del 91° fant. è mie guardia di finanza. 

Lo scoppio sarebbe stato causato dalla decom= 
posizione della nitraglicerina. 

TORINO, 4 (ore 22.15): — Il danno per lo 
scoppio del dinamitificio di Avigliana si aggira 
intorno alle 850.900 lire. Esplosero in due riprese 
da 200 a 900 chilog. di nitr eerina.! 

La Stampa ricostruisce corìil disastro. Stama- 
ne. alles, fn iniziata la fabbricazione di notevole 
quantità di dinamite n.2. Si procedette allé ope- 


ATTI DEL GovERNO 


La Gossella orvente contiene: 


za 
£uo sviluppo di ben 


più importanti sia pel 
0 chilometri. sia perchè piaccia 


per io scioglimento del Consiglio comunale di Vilia- | due reti dello Stato la Fogzio-Bologna, e la Sulmona: | razioni assai pericolose della preparazione della 
nora Monteleone (Sassari) — Ministero del tesoro | Ieernin.sia per le vaste. importanti. popolose.efertili | miscela in grossi recipienti di piombo. Le opera- 
n liquidate dalla Corte dei conti — Ministero | regton ‘cne art aprendo si esse ro Ebocco allo | zioni da farsi ermno sette, per una quantità di 

ja © déi culti: Dispo- | Adriatico cd «lle predette linee dello Mato. 500 chilog. ciascuna. 


pendenti — Ministero dell'in | - Htratto principale di questa linea s'inizia alla sta- 
Je della sanità pubblica: Bol- | #ione dello Stato È. Vito-Lenciano e pe 

ame n. 9, dal | Lav li vi 
- Ministero del tesoro- } Sisto. quella di Castel 


La catsstrofe avvenne durante l’ultima opera- 
zione. Mentre in rin padiglione la nitroglicerina 
veniva manipolata in un apparcechio separato 
ro. gli operai si accorgero che esan si decomponera 


terno — Din 


lettino 
26 febbra 


al 3 marzo 1912 


me generale del debito pubblico: Perdita di | ma un altra ironco 3 e veniva 2 gella, mentre gli acidi ezlavano afondo. 
certificati — Conversione di rendita - Sma Un altro tronco parie della stazione dello Stato di | Comprendendo che uno scoppio era inevitabile, 
di ricovuta — Direzione generale del tosor Ortona a mare e passando per Orogna e Guardiegrele | gli opetai si precipitarono fuori del padiglione 
del cambio pei i di pagamento dei dazi d si allrecia sotto Casali al tratto principale della fer- dopo di avere aperto il tubo detto di annega: 

| goneli d'importazione — Ministero d'agricoltuta, in- | rovia di cui si s mento. Tutti si getiarono a terra appena videro 
e commercio: Media dei corsi dei consolidati, ln trazione è a vapore con st nento di 0.95. innalzarsi una enorine colonna di fumo resso; 


I tronchi da Ortenx per Orsogna e Guardiagrele, 
e da S. Vito Lanciano e Lancianocittàsono pressochè 

ile ultimati 1 S'inizierà nella prossime estate; 
Boliettino del Ministero di Grazia e Giusi ni già fervono gli studi poi programmi di inaugur: 
Sommario: I quole ha promesso d’intersenire anche S 


contanti nelle varie Borse del Regno — Con precsdente Fesplosione. 

Il dottore in scienze chimiche Edoardo Meeeio, 
non ancora irentenne, avendo atteso due o tre 
minuti secondi a getiersì a terra, fn investito 
Na colonne d'aria e proiettato come una palla 


e l'eser 


Parte ufficiale tiro di concorso (2° pubblica- | l'on. Tedesco. ria ltezza di parecohi metri: îl poveretto rimasa 
zione) - Regio deeret che sopprime due po- Una particolarità di questa costruzione è che tutte | eiczzzio in dre. 
sti di notaro nel comme di Ancona - Idem. N. 210, | le opere sono in calcestruzzo di cemento, e ve ne sono L'operzio Domenico Borla, di anni 44, padre 


che sopprime na posto di notaro nel comune di Genga, | di quelle importentissime come il ponte sull'Aventino | di due bambini, pot la violenza dell'esplosione fu 
distreito notarile di Ancona - Deliberazioni della N metri lanciato contro un terrapieno e rimase letteral- 
ervizi di ù ferrovie Adriatico | monte schireciato. trambi i cadaveri furono 

Ri mi — Di- © che già esercita | subito pietosrmente composti. 
mi nel personale dipsrdente dal Ministero — | la linca Porto rgio- Formo-Amandola. ì T numero dei foriti è ridotto a sette. Il soldato 
strazione di decreti alla Corte dei Conti — Posti | La costruzione è affilata all'Impresa Beseusanica | Mozzadti. che si trovava în sentinella nelle adia - 


i e ladi 


Vacanti - Culto - Defunti. specialista in tal genere di cotr zi scoppiati. fu trasportato al- 
+ dei lavori è affidata al sig. » Freund. esper re di ‘orîno: egli fu colpito da 
Min. Marina — E° indetto per csami concorso ad | simo e vecchio costruttore. ii quale fra l'alito compie di piombo, che gli fratturò 


Îl miracolo rarissimo di ultimare nei termini pres 
Diliti ed anche prima, i due primi tronchi che pro 
mente si apriranno all'esercizio. 
rettore dell'esercizio della Ferrovi 
Sangritana è l'Ingegnere cav. Arcipr 
Ispettore delle Ferrovie dello Stato testè collocato a 
.— Gl'impiegati e gli operai della r. marina pro. | lÎPoso per sua domanda e si capisce perchè! @ 
venienti dai militari dell'anzidetta categoria, che ab- La vigilanza sulla costruzione per parte del Mini- 
biano servito per un periodo non inferiore a 12 anni | Stero dei Lavori Publ foro 
come -mapchipistis YUflicio Speciale delle F cav. Vallecchi, | 

3n- I militari, gli impiegati e gli estranci al giovane e vaientissimo funzionario dirigente la Sezio- 
marina muniti di licenza l'ccale o d'istituto teci RERATORORE di Ad n 

Tutti i concorrenti dovranno aver prestato serv II sullodato ingegnere inoltre sta esaminando un 
in un balipedio della r. marina 0 del r. eserci nuovo progetto di ferrovia elettrica che dovrà con- 


un porto 

ca 

balipedi 
A detto concorso potranno prender parte: 

I sott'ufficiali del C. R. E. della categoria 


capo tecnico Ai 5° classe, nella categoria 
nonieri e torpedinieri, specialità calcolatori da 


recarono snl luogo del disastro il Sottopre- 
fetto di Susa, il deputato Bouvier, il generale 
Quere'?, comandante la Senola di cavalleria di 
Pinerolo. il tenente colonnello D'Angelo, da cui 
dipende il piccolo presidio del 91* regge. fant. 
vigilante il dinamitificio. 


TEATRI ed ARTE 


Ci mandano din Montecarlo che nel Palazzo delle 
Belle Arti eccellono rel tentro di varietà le valenti 


0 alt i RAI n: | artiste: Lise Berty ci tina, dan- 
Ro pee me giungere Guardiagrele con Chieti e giova sperare che | “trico signorina icta, signorina Mede 
Le domande di ammissione al concorso dovranno | P'eSt0 anche quicsta linea sia un fatto compiuto. M è Boucher. 


E mentre si costruiscono e si studianole linee innan- |"; 
i pparecchiano altri progetti di linee 

secondarie che solcheranno gli Abruzzi. 
che finora erano stati. o dimenticati. 


essere redatte su carta da bollo da una lira ed indi- 
rizzate al ministero della marina (direzione generale 
d'artiglieria ed armamenti). 

Il termine utile per la presentazione delle domande 
è stabilito a tutto 


della Comédie frimeaise, le signore Spinelli, Aueraî, 
Nine, e altri valenti è frequentatissimo e segna ad 


ogni rappresentazione un trionfo dell’arte. 
ss 


vero. alqua 


Concorso per una cantata. — La Società degli 
Autori in Roma bandisce un concorso fra i maestri 
nazioneli per une cantata o scena drammatica a 
una voce con orchestra e con facoltà di aggiungere 


Dalle Provincie 


I diario della quer 


Settembre 
Deliberato nel giorno 24 il richiamo alle armi della 
classe 1888, c'întima il 27 l'ultimatum alla Turchia ed 
î1 29 dichiara la guerra, che s'inizia con la distruzione 
di siluranti nemiche e l’intimazione del blocco sulla 
vosta libica. 


Ottobre 
Sbarco di matinai il 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 
Sbarco delle prime truppe dell'esercito il 10 a To- 
bruk, e 11 a Tripoli, il 18 a Derna, il 19 a Bengasi 
(di viva forza) il 21 a Homs, 
Frequenti attacchi notturni a Bumieliana a comin- 
ciare dal 10. 


Novembre 

Si richiama alle armi la classe 1888 e sì emana (gior- 
no 5) il decreto per la sovranità d’Italia sulla Tri. 
politania e la Cirenaica, 

Si respingono frequentissimi attacchi, specialmente 
1 Tripoli; si bombardano Zuara, Tagiur 
e caserme della costa arabica. 

Il 6 sì riconquista la batteria Hamidiè © il 26 la 
intera linea Henni Fortino Messri, già spontaneamente 
abbandonate, 


Dicembre 
Si respingono frequenti attacchi nei giorni 1 ad 
Homs 11, 15, 21, 23 e 25 a Bengasi; 22 a To- 
bruk, il 7 îl 160 it 26 a Derna. 
Il 4 battaglia e occupazione di Ain Zara; il 13 cc- 


cupazione di Tagiura ; il 17 ricognizione su Zanzur, 
19 ricognizione e cmbattimento a Bir Tobras. 
ANNO 1912 
Gennaio 


Combattimenti in ma: na di grande entità; 
TI, 14, 29a Tobruk, il 5 ad Homs ; il 12 a Birel Turki 
il 13, 18, 23, 29, 30, 31 a Bevgasi ; îl 17 a Derna, il 18 
a Gargaresch, il 28 (più importante) ad Ain Zera. 

Il 7 battaglia navale di Konfuda. 

Il 19 si occupa stabilmente Gargaresch. 

Il 17. 19, 24. 27 bombardamento di Zuara, Akaba, 
Moka. e Ginbbanah. 

T) 21 si potifica il blocco della costa di Hodeida. 

1) 15, 18, 25 incidenti del Memouba, del Carthage, 
del Tavignon. 


Febbraio 
1. 14. — Bombardamenti costa araba. 
24. — Affondamentonavi turchein Beirut. 
5, 7, 17, 23. — Picéoli attacchi a Tobruk 
3,2: 


3 Derna. 

5.13, 17. 27. — Piccoliscontri a Bengasi. 

1. — Attacco notturno ad Homs e il 27 occupazi one 
del Mergheb. 

3, 5. — Avrisaglie a Gargareso, 

25. — Promulgazione della legge di sovranità sulla 
Libia. 


355 - del 1911 edi numeri 1 - 28-30 52-84 - 88 del- 
l’anno in corso, 


— Arrvisaglie ei) 10 violento attacco nutturno | 


| che Stanno per tornare in congedo. Sono già accerta: 


i, hanno in rlaco un telegram- 
ma vibrante di nobili e patriottici sentimenti, riaf- 
fermando il proposito di compiere il proprie dovere 
ed innegi 


l'organo. 

Per accordì presi colla R. Accedemia di S. Cecilia, 
la composizione che riuscirà vincitrice sarà eseguita 
l'Augusteo nella stagione 1912-913. JI termine ul- 
timo per la presentazione dei lavori scadrà col giorno 
21 Ottobre p. v. elle ore 19. 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


. Alta Italia. 
BE TORINO. 4 (ore 22.15); — L 
Tita si è recata oggi. nel pomer 


Regne Margho- 


in pellegri 


Servi 


talegrafico. 


Belo relé carie. chie. xo o fiudi 

! dado ne No vane, chies , secon N dai 1 Min » delle Pi e dei Telegafi comuni Dei nomi dei componenti la commissione giudica- 
pasa di snova nd È moiyiai.;3. A: 6OMEIAIÒ. |. Bond socettati radi ni da tutti gli uffici trice cerà data comunicazione fra quelche giorno. 
la sorio delle visite dalia Cappella della Senta | icgrafiei del Regno per i seguenti Per: masfiohi achiarimenti i alla Segre 


Sindone è del 


tuerio della Consoli ta 

i la vor» del 
di Loreo, cop 
sciando un ammanco 


teria della Società (Via Pne Mscelti f 
Concerto di musica sacra per ben 

e Omrali, con Capo Mele cd Isola Chiesa — all’ Apollo». 

n Capo Mele, Pon Stasera all’A pollo «trà luogo l'annuncià 

eno pal e Foro Sharia di musico sacra a scopo di beneficenza. 

Ophir © Buloir, con Ponza, Is Si esegnirà lo Stabat Mater di Boccherini: 

di Trapani e Ù 1. Coro Stabat Mater: 

1008 eScGrl inz Regent Luitpold | D. Avio. Crjus animam - Soprano mille Cirino-Ma- 

Heinrich, con T onti Laura. 

Austro-Ameri- { 3 

ide S. Maria di Leuca, T: 

- Alice so i 

S. Cataldo e Vies 


ramo in comunicazione og 


re 17.000, Il ricev 
bene di anni 
> da otto 


no di Trapani 


sig. con Taranto— 


m.ile Morroto 
‘enore m.r Risoldi Lilippo. 
‘enore Risoldi Filippo. 

Me Cirino Mari. 


. Aria Pro pec 
6. Durtto Zia Mali - Soprani n 
monti Lewe e mic Morrato Lim 
Terzetto Tui nati - Soprani m. 
monti Laura e Morroto Lina - 
i ppo 
8. Aria Virgo virgin — 
imonti Laura . 
9. Aria Fac ut portem - Sépreno m.lle Morroto Lina. 
16. Coro Fado me plagis . 
11. Coro Quando corpus 

Precederà La Carità, di ‘Ressini. esegnita‘da Laura 
Cirino. 


+ eludendo Ja 
le vesti di petrolio e quin 
mentie le fia 


a di Leuca 


les Cirino Mari. 
‘enore Risoldi Fi- 


Scienze e Lettere 


‘aprano m.lle ino Ma- 


în Germania 


La navizazione aerea 
— Per festeggii tituzione di 
ptifice per 1o studio delle questioni 
he inerenti nlls nev ria e della 
le ha assunta Ja presidenza. il Principe Eurieo di 
Prussia, ha avuto luogo ua banchetto, 
Alla fino del pranzo il Principe Enrico ha pronuncia» Direttore d'orchestra sarà il cav. Giuseppe Ci 
to un discorso, nel.qualo ha dichi e dei cori il prof. Tommaso De San 


ia ha bisogno di i 
cita she prosimenciie 
; __Satazzo di Giustizia 


ne nazionale per 
FALLIMENTI DI ROMA 


PROPOSTE DI CONCORDATO -— Amiconi Gio- 
tforia per signora, Corso Umberto I n. 68, 
: Per il 24 aprile riunione dei creditori per esaminare 
IIAGESIEMA, 1A acsteniE la proposta di concordato al 30 per centoin 3raté qua» 

(8) Salonicco. 4 — A Koritza. nel viluyet di | drimestrati posticipate. 

Salonicco, sono state segnalato ieri mattina tre | Giuliani Perirl», noleggio di vetture via delle Mura 
leggi Te scosse di terremoto cui mezz'ora più | Vaticane, n. 38 - Per il 15 aprile riunione déi eredito- 
tardi è seguita una scossa più fork ri per esaminare la propusta di concordato al 20 per 

In giornata vi sono state altr cento in 4 rate semestrali. 

., Hargiulo Rosa sartoria, via dei Prefetti n, 33 - Per 
Îl 22 apeile riunione dei creditori per esaminare la 
Proposta di concordato al 20 per cento in 4rate tri. 
mestrali. 

Giannelli Luisa, pizzicheria, vis Milazzo, n, 3B= 
Per il 17 aprile riunione dei creditori per esaminare 
la proposta di concordato a}:15 per cento in tre 
rate ugual 

6. B. Siati, calzoleria via Monte della Farina n. 58 
ted il 16 igg tiunione dei creditori per esarninare 

pr ta di ri 
sii coticordato al 20 per cento iné tai 

CONCORDATO OMOLOGATO — Pesinelli Ce 
sere drogheria in Montelibretti - Omologato il con- 
cordato concluso il 16-febliraio al 20 -ger eérito in 2 


simo state, dopo poche 
atroci spasimi. La povera signo 
tempo affetia da mani 
Genova, 4 — 
oggì 
du 
gravemente ferito, fu frasportat 
fu giudicato gueribile in una 
però rimarrà perma 
trice è latitante. 
che l'aves 


aqua 


1 viso. Il Pacifici 
‘ospedale, dove 
entina di giorni. Egli 
nente mente sfregiato. La 
Ile vendicarsi del Paci 
srre «un'altra donna. 
Italia Centrale.) 

Firenze. 4. Il ut Niteiid © 
o 1» pazzia 


rato che la Germa- 
ndo flotta area © ha annun- 

arà mperta una sottoseri» 
uitare i giovani che si vogliono 
ne 


Dea g 


arricava 
nella sua abitazione, in via Vaccareccia, e quindi si 
deva a geltare i mol 


Drammi di terra e di mare 


vi vicini e tanto più crelibe 
quando il Cesari, che appariva in preda a morboso fi 
rore, presa una rivoltella, cominciò a sparar colpi dalla 
finestra. Furono snbito avvisati telefonicamente i 
pompieri © la Questura. Numerosi agenti accorsero e 
dalla parte posteriore porietrarono nell'appartamento, 
giungendo alle spalle del pazzo. 

Questi dopo una accanita resistenza fu ridotto alla 
impotenzi. Solidamente legato, verme trasportato al- 
l'ospedale da dove sarà ricoverato x] manicomio. 

An 4: Si stanno organizzando grandioti fe- 
steggiamenti per accogliere degnamente i coldati del- 
la classo 1888. appartenenti al distretto di Ancona 


vi 


lente scosse 


si sono rifugiati all'aperto. 
Non vi sono vittime umane. 


($) Metz. £ — La scorsa notte il termometro è di- 
sceso a parecchi gradi sotto zero, La brina ha prodet- 
to notevoli darini alla campagna e si corisidera com- 
promesso il raccolto di tutti gli alberi attualriente 
in fiore. 


ti un corteo patriottico, musiche, Tuminarie, gettito 
di fiori, ece. Ai soldati sarà offerto un sontuoso tin- 
fresco. 11 Coniitato organizzatore, che è presieduto 
dal Sindaco e si conipone di benemeriti cittadini, ha 
già raceolto per la patriottica festa oMre 1000 lire | (5) Long Beneh (Ontifornia), 4 -- 1's ole 

Lucea.s — L'elezione politica del nostro collegio | brasth Rogers è caduto col bo Praiano 
avrà luogo il 28 corr. E sicura la riuscita del mag- ! volo ed è morto, 


Le vittime dell'aviazione. 


Ichélle, già 
di frutta in via Rasélia ri 52 - Iì omne o ta 


È Thoi 
to Corsi autoritzato a vendere le seg 
stenti nel. negozio del fallito, © ilttia, 
RENDICONTO — Mersochini Alesand, 
gntore di libri. Per il 27 aprile riunione dei eng; tt 
per esaminare il conto. presenteto dal carstor Pa 


gelo Castelnuovo. 
Sossi Ati 


CONCORDATO APPROVATO — 
mobili, via del Gesù n. 50 - Conoluso il 
al 30 per cento în 5 rate trimestrali » Han oteito 
al concordato 61 oreditori per lire ran it 
ammessi al passivo per lire 176,93269, "THE 

LIQUIDAZIONE DI ONORARIO _ ‘, 
tira fornaciati; via del Mascherino n 69 . A} go trt 
avv. Renzo Pados liquidate 500 tire, © © Ntom 

CURATORE SURROGATO — Offavioni fa, 
fncocchio; via Flaminia n. 64 - AI finmaciame 
Francesco Del Vasto è atato sostituto Fave. Ru 
Franchi, via dei Sediari. n. 93. * Ratio 


Una esposizione di canotti automobili @Monze,, 
T1 1° di aprile è stata aperte a Mona00, sla my, 
di S.A: S. il Principe ereditario la IX e1poiion 
ternazionale di canotti automobili. © 
Soncorrono 181 canotti, cifra sin qui mai raggiag, 
e vi figurano fabbriche francesi, italiane, ing, © 
desche e svizzere. 5 
L'esito del concorso sarà senza dubbio brilaiy 
mo e dalle prove fatto prima della ineugeragoy 
si può pienamente dedurre che i records di relsiy 
supereranno, in questa occasione, tuttii Presedem, 


_——— is 
_ Per il Pubblico 


LENDARIO, 
VENERDT 5 Aprile 1912 — S, Irene 
Leva il sole alle 5,48 — Tramonta alle 6; 
Leva la luna alle 11,1 — Tramonta alle 7.21. 
L’Ave Maria suona alle ore 7. 


= ny 
BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 4 aprile 1912 + Ore 16 
f tn Europa 


; [reno | ciato 


Pietrob. |-6.1jcoperto | 8.5 sereno — 
Ambur. 41816 cop. {{Zurigo 1.6|li2eo 
Vienna jcoperto |[Costan | —| — 
Madrid | 8.4;sereno Malta 9.9jcoperto 
Parigi sJoperto JlAtene | 13.0|sereno 


In Italia * 


Ipioroso 
-6!1]2 cop. il. 
‘coperto 


si A a 
5.500. | — 
8.8/3]4 cop. igrosso 


| 10.7 coperto [calmo 
Cagliari 10.0 ‘114 cop. i. mosso | 
Probabilità ; venti moderati e qua e là forti et 
ten i; cielo vario al Sud e Sicilie, sereno altrote 


mare mosso 6d agitato. 

o rep ia Romi 
Il Barometro è ridotto a © al mare. L'altezza dela 

stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì 7650 — 

Termom. centigr. massima 13,7 minima 6.1 — Uni 

dità relativa 25 assoluta 2.52 - Vento a mezzodi N 

— Stato del cielo: sereno. 


Selarada 
ll primiero pel secondo 
Scorda vespro e mattutin. 
Per fraganza e per vcolore. 
E il mio intier tutto divin 


Spiegazione del giuoco precedente: 
Re-pubblica REPUBBLICA. 
TOI i 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


n LI ____—_——_————É_m_—z——e& 


Aquila R. Prefettura - Costruzione stradale preso Cocullo-L86 
mila. 

Piacenza R. Prejettura- 10 aprile- Contrazionespedslo-L 10:09 

Ministero Marina - 10 aprile - Concorso di ot 
ante 541 corpo di commissariato milita: 
Car piznano Sesia Municipio - 10 aprite - Vendita di Wi rtihl 
poeti nel territorio di Vieolongo. 

Viterbo Municipio -10aprile. Manutenzione del Prato gi 


tou 


Belluno » Sertisio forestate dello Stato - 11 aprile » 
3629 piante di abete è faggio 
Messina Municipio - 11 aprile - Lastricatora di due vie - 119 


mile 3 
Bonn R. Tribunale « 13 aprite - Incanto di oncie due e mei" 


diacqua Paula L. 8.100, Onaie una a mezza di scqua Pe 
L 4.860. 

Gensri - Officina costruzio 

i kg. 115 mila di piombo - L. 51.750. 

Sd ue di innate Contri 
vendite privative in Monterotondo, Velletri, Marta, Funvi 
Oriclo Romano, Corneto Tarquinia, Roma, numeri 
848, 347 e in Castiglione Teverina. 


239, ssi 


Napoli - R. 
di 


miglioramento del palazzo dell’[atendenza 
Castelleone di Suasa - Municipio - 15 aprile - Costi 
ficie ecolaatico - L. 87.400. A 
Cavarate Sehipione - Municipio - 15 aprile - Costrazion 
icicio scolastico - L. 40.365. 
San Vito l'agliamento = Hun 
edifiéio scolastico - L. 117. Hans 
Pica - RR. Spedeli rivnit Cicco pil 
ficio gd uso dell clinica roediee di un padiglione dii 
dii un capsanone perle caldaie » vapore - I. SOSIA, 
Civitella d Agliano - Municipio - 15 aprile - Coat" 
quedotto - L. 50.304. ; 

Napoli - R. Unisersita degli stuîi - 1 
posto di assistente préeo Ia clinica csteiri 
Perugia - Amministrazione Provincioi 
ne stradile - L. 481.638. quel 

Venezia - Municipio - 15 aprile - Conconi: 


o -— 15 aprile - Corti! 


Cancano 


15 aprile > Contro 


al pesto di 086 


dente dei vigili 41 fuosì di nnt 
Miviaro Tuterò - 18 pile + Camoorio è 5 PLL 
controllore per l'ofima govemativa di e N 


Ferrovia dallo Bhato « 30 aprile « Concomo è dt P* 
msechinista novala d 

Minialero Tetruzkmma - 30 aprile - Concomo al i 
aoré di corto nel R. Coubériatdria di musico d' 


L'anno 1911, avre 
ui due precedenti, d 
“ibratamente l’atteng 
Frezza estate alla fin 
ipercussione aul monj 
ME per tutto în E 

se, negli ultimi m 


nella ragione dello no 
lo per cento, agendo di 
Tita bancarie di 
Non è quindi da 
pazionale fn depresso] 
ti manifestano i biso 
Si gli effetti di sov 
ificativo, in tu 
si delle rendite di Sta 
tispetto ai titoli avenf 
"Il Tesoro dei puesi 


Merci 


In una siffatta gend 
rende come possa 
fa condizioni del me 
L'anno 1910 trasi 
dustriale che merit 
mento della filatura 
fugnce di risveglio, nol 
sono oggidi meno 
la nostra erisi accer 
la concorrenza giapp 
zione del lavoro rido 
scomparsa delle imp 
ti addensate nei pus 
rabili i prezzi della 1 
vata l'industria de 
bench: 
e attenda una sc 
del credito che la ri 
omai rappresenta un 
striale del paese, si è 
positi, malgrado le di 
correnti di carat! 
escono da uno stat: 
dimostrano i migli. 
blica ragione in qu 
Con l’ansilio 
tive e di ben con 
minate le. preoccupa 
onmmercio degli zolf 
lievo dell'economia 
quella delle provi» 
anche dall'allegerime 
erédito, un tempo rif 


, grazie alla s 
sfacente dai prezz 

Rispetto al comm 
cifre del 1911 sono n 
quelle del 1910, poichi 
di lire nelle importa 
di 89 milioni nelle es 
sbilancio mercantile g 
milioni di lire, l'entra 
3358 milioni, rimpett 
è da porsi în rilievo 
del parsato anno, sì 
te importazioni, e son 
zioni: e che 
accentuandosi 


è stata, su per giù, ed 
cioè 100.54 per cento) 
mestre hanno raggiu 
un dato momento | 
esigendo un'azione © 
Banca d'Italia, in 
e a contenere il 
derati. Se non che tut 
favorevole la co 
grazione transoce: 


eri. 
Malgrado tntto, ln 
mirabile forza di re: 

entrate e nella situaz 
fibra della nostra ci 


In relazione delle 
Tesoro dello Stato 


essere inceppato d: 
capitare a me 
Maria, l'orecchio t 
colo sospiro, ma no) 
All’opposto. rispose 
(52 perchè tornar 
© dove può darsi 
— Perchè è appu 
non farebbe mai. Py 
cosa ne è la sua mi 
a un vecchio 
«trasfigurarmi a tal 
cambiare anche l'ef 
mia a Un punto tale, 


pda ed anche { 


BANCA D'ITALIA 


Relazione del Direttore Generale comm. Stringher 


;i sunto della Relazione del Direttore Ge. 
i: Banea d'Italia, comm. Stringher, alle 
3. generali ordinaria e straordinaria degli 
tenutesi in Roma: 
considerazioni generali. 
1911, avrebbe segnato un miglioramento 
scedenti, se gli avvenimenti che fissarono 
l'attenzione del mondo politico dalla 
te alla fin d'anno non avessero avuto una 
sne sul mondo finanziario. 
in Europa, tranne forse sul mercato 
uitini mesi dell’anno, il prezzo del dana- 
0 che nel periodo corrispondente del 1910; 
tata îve stato anche di più senza un largo interven- 
‘Peli , copitale nord-americano, che cercò di qua del- 
3 Eanio gli impieghi proficui, i quali, per con- 
2 tico quegli impieghi proficui, i quali, per con 
accolti e di lavoro manifatturiero, gli man- 
" patria. Notevolissimo il fatto che la Bi 
dopo più anni di resistente invariabili 
e dello sconto, la elevò da tre a tre e mez- 
‘into. agendo con forza deprimente su le dispo- 
bancarie di tutta Europa. 
(è quindi da meravigliare se il mercato inter- 
in depresso nell'autunno, quando maggiori 
isetano i bisogni. e quando si risentono di 
sietti di soverchie immobilizzazioni. 
in tutta Europa, il regresso nei cor- 
di Stato, con accentuazione di ribasso 
oli aventi saggi d'interesse più favorevo- 
10 dei paesi che li avevano emessi. 


ao 


Mercato nazionale. 
fatta generale condizione di cose, si com- 
me possano essere state meno favorevoli 
del mercato italiano. 

1910 trasmise al 1911 una situazione in- 
meritava di esser vigilata. — L’anda- 
atura serica, malgrado qualche sogno 

‘o. non ha migliorato; se mai i presagi 
meno confortanti di un anno fa, perchè 
si accenna a cronicità, mentre si rafforza 

« giapponese — Esaurite, con l’applica- 
avoro ridotto e con la liquidazione e la 
» imprese più deboli, le scorte di fila 

+ neì passati anni, e divenuti più compor- 

zi cella materia prima, si è via via risolle- 

del cotone, che oggi lavora a pieno; 

lieve la sua situazione finanziaria, 

na soluzione adeguata l'arduo problema 

he la riguarda. — Alla siderurgia, che 
sappresenta un cospicuo fattore della vita indu- 
» del paese, si è provveduto, con tenacia di pro 
ilgrado le difficoltà intrinseche, e quelle con- 
carattere estrinseco. — Altre industrie 

ino stato di malessere o di incertezza, come 


(coperto 
liereno 


n questi giorni. 
rtune provvidenze legisla- 
vvedimenti, sono state eli- 
‘° preocenpazioni intorno all'industria e al 
“mercio degli zolfi e dei prodotti agrumarii, a sol- 
iell'economia meridionale e segnatamente di 

+ delle provincie siciliam 


an tempo ritenute davvero eccessive e pe- 


1 e l'annata agraria non fu fra le migliori, nem- 
è chinsa in grave difetto come le due prece- 
grazie alla sufficienza dei raccolti, resa soddi- 
» daì prezzi generosi dei cereali e del vino. 
Ripetto al commercio dell'Italia con l'estero, le 
del 1911 sono nel loro insieme, poco diverse da 
le del 1910, poichè ad un aumento di 112 milioni 
importazioni, corrisponde un aumento 
$9 milioni nelle esportazioni di merci, mentre lo 
igita ancora intorno a 1190 
delle merci essendo stata di 
rimpetto a 2169 milioni di uscita. Ma 
in riliero che, negli ultimi quattro mesi 
ato anno, si sono ridotte considerevolmente 
ortazioni, e sono cresciute invece le esportazio- 
che codesta tendenza ha proseguito, quasi 
dosi, nei primi due mesi del 1912. 
media del corso dei cambi durante l’anno1911 
su per giù, eguale 2 quella dell’anno prima - 
è 100.54 per cento - le quotazioni del secondo se- 
«tre hanno raggiunto mete più alte, eccedendo in 
o momento l'uno e un quarto per cento, ed 
do un'azione combinata del Tesoro e della 
talia, intesa a fronteggiare la speculazione 
ontenere il prezzo delle divise entro limiti mo- 
Se non che tutti sanno che il 1911 non ebbe 
la corrente dei benefizì dovuti all’emi- 
ransocegnica, e che l'epidemia colerica tur- 
traffici e sospese la consueta affluenza dei fo- 
ni 
Malgrado tutto, la finanza dello Stato mostra una 
LI forza di resistenza, che rivela, nel gitto delle 
e e nella situazione del Tesoro, la bontà della 
a della nostra compagine economica, che si è an- 
rmando ed arrobustendo durante un periodo 
tenace raccoglimento, i frutti del quale non si de- 
vanamente disperdere. 
relazione delle condizioni della finanza e del 
dello Stato hanno mostrato resistenza i prez- 


re nel 


5.8 
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lo mercantile si 4 
6.9 

forti set; 58 
10 altrove. 
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PARTE TERZA-CAPITOLO XXXII 


Tatto ciò un giorno, intendi? Perdere la mia 
onalità. e comparire innanzi al mondo con 
7petto così aperto all'esame ed all’indaggine da 
Sì che a quest'uomo non saltasse mai per 
di sottopormici. Tanto meglio se tutto que- 
© doveva separarmi da te: la tuasorte deve dif- 
“tue dalla mia, ed il tuo avvenire non dovrà 
e inceppato da nessuna disgrazia che possa 
tare a me. 
Matia, l'orecchio teso versolastrada, diè un pio- 
Pale ma non cercò contraddire il padre. 
Spposto. rispose affettuosamente: 
Au perchè tomar quà, dove eglisa che sei stato 
può darsi ricapitit 
et è appunto ciò che Tommaso Dalton 
“i n mai. Perchè la stessa audacia della 
siii è la sua migliore salvaguardia. Perchè, 
race vecchio artista mio amico, ho potuto 
combine tmi & tal segno, o meglio ho potuto 
mia a De prthe l'espressione della mia fisono- 
SRO Lepie tale, che i miei vicini non mi rico- 
bosa oo €A anche tu mia figlia mi guardi dub- 
— Nr qualvolta ti sto dinanzi senza parlare. 
da questo mestiere? Come va che lo 
Fai l'argentatore. non è vero ? 
© ci riesco bene, a quanto pare. Non 


NO biso; A È 
to spino di un lungotizosinio. Sonosempre sta- 


cissima, 


—— ‘PPongo di si, riepose l'altra con fare piut- 


» i migliorati loro bilanci divenuti di pub. ? 


t0 di meccanica. Eppoi, è cosa «€m- !* 


zi delle nostre rendite perpetue, che, nello spazio di 
cinque anni furono ridotte, per il frutto netto, da 4a 
3.75e a 3.30 per cento. Resistenza non artificiale, 
come taluno avrebbe superficialmente affermato, 
ma dovuta all’azione incessante del risparmio na- 
zionale, che per l'impiego si rivolge preferibilmente 
alla terra e ai titoli di Stato. La guerra, con le con- 
seguenze materiali che arreca e con gli effetti psico- 
logici che determina, doveva necessariamente influire 
su le quotazioni delle nostre rendite all’interno e 
all’estero! in un momento che si contrassegna per 
la tendenza generale del danaro a cercer profitti più 
larghi di quelli offerti dai rinvestimenti nei titoli di 
Stato emessi în contrade con finanza ben assestata 
e con credito largo. 

Il peese, che ha assorbito agevolmente le ripetute 
emissioni di obligazioni, rese necessarie dalle nuove 
costruzioni di strade ferrate; che, nel giro di pochi 
anni, ha rimpatriato due miliardi in titoli già collo- 
cati fuori d’Italia, e ha impiegato più centinaia di 
milioni in valori esteri; îl paese che, col lavoro e col 
risparmio, ha trasformata la propria economia, non 
savrà certo difficoltà a fronteggiare gli oneri bellici, e a 
riparare ai consumi di capitale che seco adducono le 
ostilità. 

Le Borse italiane hanno tenuto buon contegno, e il 
passato ci è arra dell'avvenire. Anche ora il modesto 
capitale domanda avidamente il vecchio consolidato, 
determinando uno stacco di prezzo considerevole 
per le minori spezzature. 

n Libi 

Il grande avvenimento dello scorso autunno, 
l’inizio dell’azione italiana nella Libia, decisa 
dal Governo del Re col consenso unanime della Na- 
zione, non poteva lasciare indifferente la Banca d’Ita- 
lia. 

Nella tornata del 23 ottobre scorso il Consiglio 
superiore deliberò all'unanimità che il Direttore Gene- 
rale, inteso il Ministro del Tesoro, determinasse le 
provvidenze necessarie non solo perchè venga eser- 
citato dalla Banca d’Italia il servizio di Tesoreria 
dello Stato nella nuova colonia, ad estensione di quello 
cui provvede nel Regno, ma ànche perchè non manchi 
îl contributo e l'ausilio efficace della Banca a costi- 
tuende imprese italiane, organizzate seriamente 
da cittadini italiani e con capitali italiani, per fini 
ben determinati, i quali ridondino a sicuro vantaggio 
dell'economia nazionale. 

Affermato con questa deliberazione l’intendimento 

massima, l’Amministrazione attese le decisioni 
del Governo. E questo, come è noto, promosse il 
R. Decreto 10 dicembre 1911, da convertirsi in legge, 


filiali a Tripoli, a Bengasi e in altri luoghi della Tripo- 
litania e della Cirenaica, nei quali ne sia riconosciuto 
il bisogno dal Ministro del Tesoro. Il Decreto medesimo 
dispone che, allo scopo indicato, î tre Istituti hanno 
la facoltà di introdurre nei rispettivi statuti, previa 
deliberazione dell'assemblea generale degli azio- 
nisti per la Banca d’Italia, e dei Consigli generali 
per i due Banchi di Napoli e di Sicilia, norme speciali 
per le operazioni di credito da compiersi nella nuova 
colonia. 

In relazione a siffatte disposizioni, l’amministra- 
zione ha formulato le aggiunte da introdursi nel vi. 
gente statuto sociale le quali sono contenute in due 
soli articoli. 

Per le dette filiali si prevede la costituzione di una 
speciale dotazione, da prelevarsi dalle riserve patri- 
moniali della Banca, in un ammontare che sarebbe 
fissato dal Consiglio Superiore, su proposta del Di. 
rettore Generale, col consenso del Ministrodel Tesoro, 
Questa disposizione muove dal concetto che la Banca 
si è imposto di evitare che le somme da assegnare 
alle nuove filiali assottiglino le disponibilità dell’Isti- 
tuto destinate a favore del commercio e delle industrie 
in Italia, ora specialmente che qui più vivi si manife- 
stano i bisogni, 

L’Amministrazione ha mandato due impiegati 
superiori a studiare sul luogo le condizioni d’impianto, 
di organizzazione e di funzione delle filiali în Libia, 
ritenendo occorra procedere con oculatezza e con 
metodo, e sovra tutto fissar bene il pensiero circa îl 
modo di svolger laggiù l’opera della Banca in guisa 
da coordinare anche l’opera altrui per quanto con- 
cerne l’azione complessiva del credito a pro delle 
imprese italiane in quelle contrade. 

— 

L'art. 14 dello Statuto dà facoltà alla Banca di 
tenere impiegato non più del decimo del capitale 
sociale in edifizi a uso della Direzione generale, delle 
sedi, delle succursali e delle agenzie. Questo limite 
del decimo, riprodotto dai vecchi statuti della Banca 
nazionale nel Regno, fu segnato în quello della Banca 
d'Italia quando il capitale nominale di essa ascen- 
deva a 300 milioni di lire, e rimase invariato nelle 
“suecé ve vicende statutarie, nonostante la riduzione 
del capitale medesimo da 300 a 240 milioni 

L'amministrazione, che aveva da perseguire con 
ogni sua energia, e da assolvere il compito difficile 
della ricostituzione del suo patrimonio. provvide 
alle impellenti esigenze, derivanti segnatamente dul 
servizio di tesoreria delle Stato, limitandosi ad un 
programma minimo che da sè stessa si era imposto. 


tosto distratto, mentre gli occhi vagavano in di- 
rezione della tenda dietroalla quale era il modello. 

— La macchina c'è ancora? chiese sommes- 
samente. 

Egli impallidi, afferrò la fanciulla per un brac- 

‘o, lo impedì di alzarsi, e a voce strozzata rispose 

— Si, c'è ancora! 

— Mi fa piacere. Avresti sofferto di esserne 
separato. PARSO 

Egli le rivolse un'occhiata incisiva, pene- 
trante. Che Maria sospettasse il suo tremendo 
segreto? Che sapesse che con quella macchina 
nella stanza egli era giornalmente a contatto 
colla morte? 

Lo sguardo mite così pieno di dolore, ma così 
scevro di sospetto lo fe' sicuro che l'animo era 
ignaro di tutto ciò; e traendo un profondo so- 
spiro di sollievo. di lì a un momento potè dire: 

— Unaltro motivo che rendeva questa stanza 

ossibile per me. 
La tonziae phoiò la fronte della figlia, forse 
per nasconderle il tremito del labbro. 

— Ma le tue mani, mio Dio! le tue mani! 
Che cosa ci hai fatto? 

— Cara, dovevo pur nascondere la cicatrice! 

_ E per farlo te le sei bruciate! Oh! che or- 
rore! Che paura mi metti addosso babbo! 

La fronte accigliata del vecchio denotava 
chè anch'egli divideva lo sgomento della po- 

rina. 

VeFP2* Rifuggo dalla sofferenza, dichiarò ama. 
ramente, ma la vita. Maria, la vita! Che cosa 
sarei io senza la vita? Non potrei seguire la tua 
che voglio sia grande, nobile, elevata come te. 
Ti voglio tanto bene, te ne ho sempre voluto 
molto. Sei la luce dei miei occhi. 

— Lo so, babbo, lo so: e mi rincresee disil- 
Tuderti. 

— Sei cosi bella, Maria, Losaisino a che punto 
sei bella? 

— Devi star così bene nel centro lussuoso 
in cui vi 

‘on hai avuto bisogno di sforzarti «per apparire 
Î una signora, non è verof si 


per dare facoltà ai tre Istituti di emissione di aprire | 


Se peraltro si considera che, mentre la maggior parte 
dei locali delle filiali era proporzionata agli antichi 
bisogni, dal 1898 în poi è più che raddoppiato il 
numero degli impiegati della Banca, e che in propor- 
zione anche maggiore è cresciuto îl pubblico che ac- 
cede alle sue filiali, i comprenderà di leggieri come, 
nonostante il già fatto, molto resti ancora da fare. 
Poichè alla fine dell’anno decorso il conto immobili 
per uso degli uffici bancari aveva raggiunto il limite 
statutario di 24 milioni di lire, decima parte del capi- 
tale sociale, essa propone di provvedere finanziaria- 
mente alle necessità degli uffici elevando a 30 mi- 
lioni di lire 'ammontai 
può applicare agli edi! 
de’ suoi affari. A questo aumento & 
ripartitamente, in cinque anni. 


r l'industria urgic: 

Le condizioni dell'industria siderurgica italiana 
davano argomento a qualche preoccupazione, segna- 
tamente a cagione della mancanza di indirizzo e di 
disciplina nella produzione, non regolata in ragione 
della richiesta del mercato. I più importanti stabili- 
menti operavano ciascuno per proprio conto, senza 
riguardo al lavoro degli altri, per modo che venivano 
a trovarsi tutti in condizioni difficili di concorrenza. 
premuti dall'azione esterna del dumping system; 
mentre gli impegni finanziari che avevano assunto 
li stringevano da presso e reclamavano provvidenze 
urgenti e adeguate, 

Uno studio accurato e profondo della situazione 
fece vedere la convenienza di riunire, organizzando- 
le, le varie forze, nell'intento di dare alla produzione 
siderurgica un indirizzo conforme ai bisogni del mer- 
cato, e di addivenire insieme a una sistemazione fi- 
nanziaria delle varie aziende. 

Le quali, esercitando in comune l'industria e accen- 
trando in una di esse la direzione tecnica e ammini- 
strativa, sarebbero riuscite: a conseguire una opportu- 
na divisione e specializzazione di luvoro, col vantag- 
gio altresi di migliorare la qualità della produzione 
e di render possibile una graduale riduzione negli stock 
a impedire ln immobilizzazione — resa necessaria da 
una concorrenza irrazionale — di nuovi capitali ne- 
gli impianti: e, in fine, a ottenere una notevoleeco- 
nomia nelle spese di esercizio. Per le peculiari condi- 
zioni sue, fu designata a questo ufficio la Società Ilva. 

Ta Banca d’Italia fu richiesta del suo concorso 
nella parte finanziaria della divisata combinazione 
insieme a Istituti di credito ordinario, a notevoli 
Casse di risparmio e a un gruppo di forti personali 
finanziarie. Persuasa della convenienza, sotto ogni ri- 
spetto, di agevolare il consolidamento di una grande 
industria, che da più anni si è voluta creare in Italia 
e alla quaie ormai tanti interessi economici e sociali 
sono strettamente collegati, l’amministrazione della 
Banca, dopo matura riflessione, accolse l'invito, e 
adoperò del suo meglio alla buona riuscita della si- 
stemazione finanziaria. 

Il disegno di assetto finanziario delle Società 
siderurgiche consisteva principalmente di due parti: 
l'una diretta a ottenere un congruo prolungamento 
delle scadenze degli impegni in corso, l’altra intesa 
a proogcciare ad esse le nuove disponibilità moneta- 
rie occorrenti a! consolidamento e all’ulteriore svol- 
gimento dell'industria. 

La Banca, oltre l’azione dirigente di carattere mo- 
rale, esercitata per assicurare il buon esito della com- 
binazione finanziaria, doveva, da parte sua, consen- 
tire — analogamente a quanto veniva chiesto ad altri 
istituti creditori — il prolungamento delle (scadenze 
dei suoi crediti, diretti o indiretti, e ammontanti 
intorno a una decina di milioni di lire, i quali sareb- 
bero stati gradatamente soddisfatti, fino a totale 
esaurimento, nel giro di cinque anni. Riconosciuta 
la necessità di accedere a siffatta combinazione 
e di consentire la dilazione dei rimborsi dei crediti 
cambiari dell'Istituto — tanto più che venivano accre- 
sciute le garanzie mediante la firma in solido delle 
Società, ciascuna delle quali manteneva la propria 
fisionomia economica e giuridica — si è pensato al 
modo di evitare che il concorso della Banca si risolves- 
se in una immobilizzazione delle sue disponibilità 
liquide destinate alle operazioni ordinarie di sconti 
commerciali. EA è sembrato che l'intento potesse 
essere convenientemente raggiunto, destinando allo 
scopo accennato una somma corrispondente a 10 mi. 
lioni della riserva speciale costituita, a tenore dell’art. 
67 dello statuto, con le eccedenze patrimoniali for- 
mate in seguito a liquidazione delle operazioni im- 
mobilizzate. 

Essendosi seguito un tale criterio, il portafoglio 
vivo della Banca si è automaticamente alleggerito 
delle operazioni già consentite direttamente o indi. 
rettamente all'industria siderurgica, adoperando 
per quelle rinnovate co” patti consorziali il ricavato 
dei titoli prima immobilizzati nella predettariserva, 
i quali rendevano un minoreinteresse ed erano sog- 
getti alle vibrazioni del mercato dei i, 

Così facendo l’amministrazione ha sicura coscienza 
di aver fatto cosa utile al paese, giacchè un arresto 
nello svolgimento, anzi nella vita stessa di un’indu- 
stria cospicua e tanto preminente, avrebbe avuto gra» 
vi conseguenze per î capitali, per il lavoro e per l'as: 
setto organico dell’Italia industriale, in un momen- 
to di depressione se non di vera crisì. E tanto più es 


— Avevo molto da imparare, ma 

— Il signor Withe rimase meravigliato tro- 
vandoti in casa sua quella mattina? 

— Oh! si, certo. 

— E ti ha lasciato capire subito di avercì 
piacere? Dimmelo, cara, dillo al tuo vecchio 
babbo. Quanto tempo è trascorso innanzi cho 
ti facesse la sua offerta? 

— Poco, poco, babbo; troppo poco. 

Un gesto folle delle mani e la poverina scop- 
piò in pianto. 

— Lo amo tanto, esclamò tra le lacrime, che 
non lo sposerò mai. 

Il padre, punto stupito di ciò che considerava 
un capriccio puerile, sorrise, posandole affet- 
tuosamente una mano sulla spalla. 

— Lo sposerai tra un mese, asserì. Dio volesse 
mi sentissi altrettanto sicuro sul conto mio 
quanto Jo sono sul tuo. 

— Non lo sposerò mai. Se prima ero decisa 
a non farlo lo sono più che mai adesso. Quanto 
mi hai detto questa sera ha distrutto qualunque 
incertezza che potesse ancor sussistere in me. 
Un essere così nobile, così irreprensibile, spo- 
sare una ragazza il cui cuore dovrebbe essere 
tutto col suo povero padre? No, no, eppoi 
egli stesso non mi può sposare. E° legato, o 
dovrebbe esserlo a un’altra donna, e. 

— Come, dicif 

Il vecchio, Tommaso Dalton - oppure Ste- 
fano Huse come sarà meglio lo chiamiano - 
lasciò capire tutto il suo sgomento, tutta la 
sua inquietudine. 

— E° ammogliato? si 

— No, non è ammogliato. 

— Fidanzato, allora? 

— No, fidanzato no, ma legato ai desideri 


provvederà* 


—,Che non ha ancora veduta, ma che può 
darsi veda da un giorno all’altro. 

E ristette meravigliata e allarimata per l'ira 

— Came ardisce farlo? selamò coneitatamente 


sa è tranquilla e soddisfatta, in quanto l'azione del- 
l'Istituto ha esplicarsi © attuarsi senza. pre- 
giudizio della circolazione dei biglietti e degli inte- 
ressi commerciali, di cui si deve avere cura, evitan- 
do il pericolo di nuove immobilizzazioni delle dispo- 
nibilità monetarie. 

Alcune statistiche. 

La Relazione presenta alcune statistiche sulle 
azioni della Banca. © fa notare comenon sienogiusti- 
ficate dalla situazione dell'Istituto e dal suo anda- 
mento ormai normale, le frequenti e talvolta vibra. 
te variazioni nei prezzi delle azioni stesse, che, peril 
loro carattere, non dovrebbero essere. argomento 
al giuoco di indiscreti speculatori. 

Riferisce sul movimento generalà delle cusse, ele- 
vatosi alla cifra di L. 52.097.638,918 nella quale è 
compreso anche il movimento delle valuted'oro e di 
argento, che alla fine dell'anno, rappresentavano un 
valore di circa 1,113 milioni di lire. 

Nel riferire sul movimento dei conti correnti, si 
nota che quelli ad interessi, la cui rimanenza al 31 
dicembre scorso presentava una diminuzione di ol- 
tre sette milioni in confronto con la rimanenza alla 
fine del 1910, forniscono scarso contributo alle dispo- 
nibilità delia Banca: la qual cosa costringe ad un 
uso molto più esteso della circolazione di biglietti. 

Seguono notizio sulle operazioni di sconto, sulle 
operazioni di anticipazione, sulla liquidazione della 
Banca Romana, sul Credito Fondiario. sulla circola- 
zione dei biglietti e dei titoli nominativi della Banca 
d'Italia, sulle operazioni con lestero,sui fondi pubbli: 
cio valori di poprictà dell'Istituto, e sulle operazi 
ni in sofferonza. Quanto alle operazioni attive in fa- 
vore della produzione © del commercio nazionale, 
mettendosi a confronto le cifre degli ultimi dieci anni, 
sì fa notare che vi è stato un crescendo continuo, 
raggiungendosi il punto più alto nel 1911, con 580 
milioni di esposizione media, rimpetto a 279 milioni 
rappresentanti la media del 1902. Trattasi di un rad- 
doppiamento di operazioni di carattere strettamente 
bancario, che non potè non avere ripercussione su 
l'andamento della circolazione dei biglietti dell'Isti- 
tuto. 

La quaie ha presentato nel 1911 una media di 
L. 1,505,834,000 contro L. 1,430,150,000 nel 1910. 
La disponibilità media dei biglietti per l’anno 1911 
fu di L. 44.7 milioni, quasi sempre durante il primo 
semestre; l'eccedenza media di circolazione fu invece 
di L. 63.5 milioni, quasi tutta nel secondo semestre. 
Complessivamente si ebbe, durante il 1911, uma ec- 
cedenza media di circolazione di circa 19 milioni. 

Compresa della necessità di non far venire meno 
al mercato i mezzi monetari che gli occorrevano a 
soddisfacimento dei suoi bisogni, la Banca vi ha cor- 
risposto volentieri anche a scapito dei suoi immediati 
interessi. Ma con alto senso di opportunità îlGoverno 
pensò di diminuire l’incomportevole onere che sa- 
rebbe derivato agli Istituti d’emissione dall’appli- 
cazione della tassa straordinaria di 7% % su la 
circolazione eccedente il terzo limite oltre quello 
normale; e con R. decreto 13 ottobre 1911, la tassa 
medesima venne ridotta alla misura del saggio di 
sconto ufficiale applicato dagli Istituti di emissione. 
Il provvedimento doveva durare a tutto dicembre, 
ma ne venne successivamente prorogata la durata 
sino al 31 maggio prossimo. 

Si può dire che, dal 1905 in poi, l'ammontare com- 
plessivo dei mezzi onde l'Istituto dispone indipen- 
dentemente dall’emissione dei biglietti si sia di poco 
allontanato, in più oin meno, dalla somma di 350 
milioni di lire, mentre, fra il 1905 e il 1911, la circola- 
zione media de’ suoi biglietti salì da 930 a 1,505 mi- 
lioni: ebbe, cioè un aumento di 575 milioni di lire, 
cui corrispose un aumento di 477 milioni nell'ammon- 
tare medio delle riserve metalliche, comprese le 
equiparate, le quali ora toccano 1,200 milioni, 

Ma nello stesso periodo di tempo le operazioni 
attive dell'Istituto progredirono di circa 280 milioni, 
di fronte a un accrescimento di circolazione non co- 
perta da specie metalliche di 100 milioni o poco più, 
essendosi colmata la differenza nella massima 
mediante la realizzazione di immobili e di atti 
immobilizzate, e con la graduale alienazione di titoli 
di Stato non vincolati a cauzione o a rinvestimenti 
obbligatori. 

Dando notizie sulle ricevitorie provinciali eser- 
citate dalla Banca, la relazione si sofferma, sulla si- 
tuazione che viene a determinarsi per fa prosima sca- 
denza dei contratti d’appalto, in rapporto con le 
presenti condizioni dell'Istituto e del mercato mone- 
tario; e dichiara che si è stabilito il criterio di rinnova- 
re il contratto per il decennio 1913-1922 soltanto 
per le ricevitorie che si possano assumere a condizioni 
le quali compensino i minori profitti esuzionali e 
i maggiori oneri d’esercizio; e di limitare i muovi 
contratti in modo da scendere con gli impegni cau- 
zionali a cifra inferiore a quella attuale, allo scopo ben 
determinato di diminuire per quanto possibile, una 
soverchia immobilizzazione del capitale dell'Istituto 
per impegni di questa specie; 

Gonto profitti e perdite. 

Nell'ultima parte della relazione si esamina il con- 
to dei profitti e delle spese. 

Gli utili lordi ascesero a L. 43.462,756,36 con un 
aumento di L. 3,305,660.75 in confronto del 1910. 
Le operazioni di sconto, che sono la parte importan- 
te del lavoro dell'Istituto, contribuirono in questo 
aumento per L. 2,557,000. Il risconto sul portafo- 
glio interno e quello sul port»foglio estero lasciano 
a profitto dell’esercizio in corso L. 4.055,000. 

Le spese, le tasse, le ammortizzazioni e gli accan- 
tonamenti raggiunsero la somma di L. 24,930,000 
con un aumento di oltre 2,800,000 a confronto del- 
Vesereizio 1910. 


il vecchio. Come osa intromettersi nella nostra 
felicità? 

Si allontanò borbottando frasi incoerenti. 
Maria momentaneamente liberata dalla costri. 
zione della costui presenza, corse alla finestra, 
ne aprì una delle imposte. 

La carrozza sulla quale convergeva parte 
del suo cuore e del suo cervello era tuttora 
ferma dinanzi alla drogheria. 

Dl padre diè un grido, è la strappò dalla 
finestra con gesto repentino. 

— Non rendermi più aspro il compito, sclamò, 
Non ti ricordi che sono Stefano Huse, e che non 
son solito ricever visite di persone eleganti? 

Maria gettò un’occhiata sul vestito semplice 
per l’ambiente di Fifth avenue, ma ricco per 
quello di Marcham Place, e si ritrasse docil- 
mente. 

— Perdonami, implorò, ma sintantochè egli 
mi è così vicino, non vivo che per metà. Credi 
mi stia aspettando? Se si dovrà star lì un pezzo, 
giacchè ho trovato mio padre. 

— Ti ama al punto di aspettare? 

— Sì, sì. 

— Eppure sa di doversposare un’altra donna? 

— Non la sposerà se acconsento a sposarlo io. 

— Ah! 

Il vecchio apparve molto sollevato. 

— Babbo, babbo, non accarezzare la mia 
debolezza! Giungere a questa decisione mi è 
costato tale sforzo che per mantenermici ferma 
ho dovuto fuggire. Egli è tanto al di sopra di 
ogni altro uomo! Lo adoro, ma non voglio fargli 
del male, Non puoi tu aiutarmi ad esser forte? 
Fallo per te stesso, babbo, e per quel rispetto 
verso il dovere che hai sempre amato. 

E se acconsento ad aiutarti dove andrai? 
Puoi forse rimaner qui? 

Sin lì la.poverina aveva creduto poterlo. fare 
mentre adesso. capiva di no. 

— No, mi troverai un posto altrove. Non 
è. come. .se mancassimo di mezzi. 


H vegliardo girò cu se stesso, diè a gingillami 


La somma di utili netti del 1911 residua, per- 
tanto, a lire 18,531,923,04, aggiungendo alla qua» 
le il residuo del 1910 in lire 194,294,86 si ha un to- 
tale di lire 18,726,217,90, dal quale si prelevano 
l'assegnazione al conto pensioni nella ragione di 
1/29 è lire 3,900,000 da corrispondersi allo Stato 
a titolo di partecipazione agli utili dell’Istitato 
prevista dalla legge. . © 

L'Amministrazione ha deliberato di distri 
buire agli azionisti la somma di L. 13,500,000 
pari a L. 45 per azione e di passare a contonuovo 
L. 399.621,75. 

La mercè del maggior lavoro compiuto dalla 
Banca nell’anno passato îl bilancio ha potuto prov- 
vedere, con le sole sue forze, a estinguere una 
somma di sofferenze superiore di più che un mi- 
lione a quelle dell'esercizio precedente, e ad as- 
segnare 600.000 lire di maggior dividendo agli 

isti: pur fornendo all’Erario un benefizio 
797,000 fra partecipazione agli utili e 
tassa sui biglietti in circolazione. 

Rimane pertanto ancora in sospeso il milione 
accantonato nell’eserci precedente, e vi ri 
mane, per accordo intervenuto col Ministero del 
Tesoro, allo scopo di ammortizzare le sofferenze 
dell’esercizio in corso. 

Conclusione. 

Il Direttore Generale della Banca chiude così la 
sua Relazione agli azionisti: 

«Quanto vi abbiamo esposto sin qui dimostra che, 
«nel decorso esercizio, il lavoro dell'Istituto ebbe ta- 
«le estensione da render possibile la distribuzione di 
«un dividendo superiore a quello fornito un anno fa, 
ce il maggiore che la Banca d’Italia abbia mai dato 
«dalla sua fondazione. Questo fatto, per sè notevole 
«acquista maggior rilievo quando si consideri che da 
« parte nostra non sono mancate opportune misure di 
« previdenza, nel dubbio di eventuali circostanze con- 
« trarie nell’anno che corre. È 

«Gli è che le domande di credito abbondano, poi- 
«chè se vi ha remora nell’espnsione troppo spinta 
«del passato, si nota, per converso, una condizione 
«di cose generale che attesta il permanere di grandi bi- 
«sogni di credito fors’anche a cagione dello stringerei 
«delle disponibilità che l'estero poteva offrire all'- 
«talia. Da ciò saggio alto di sconto e tendenza a ten- 
«sione nel corso dei cambi, di recente acuita per cause 
« contingenti conosciute. A ogni modoil ritorno a limi- 
«ti normali della circolazione ci ha consentito di non 
«tener ferma la ragione dello sconto e delle antici- 
«pazioni nella misura ufficiale di 5 44 per cento, e di 
«poter favorire le operazioni migliori.» 

«Attenendoci a ponderate dichiarazioni, che ab- 
« biamo avuto l’onore di farvi e che ebbero il vostro 
« pieno consenso in precedenti assemblee, non ab- 
« biamo voluto che mancasse il concorso della Banca 
«d'Italia in occasione della sistemazione straordi- 
xnaria di un grande interesse industriale italiano,del 
«che vi abbiamo perlato. E non la vogliamo assente 
t nell'azione economica e finanziaria complesea- 
uche dovrà svolgersi sull’altra sponda del Mediter- 
eranco quando si poseranno le armi. A tutto ciò 
e cooperando con le forze patrimoniali che abbiamo 
«raccolto e che speriamo di raccoglier via via, e 
«senza venir meno alle cure e ai doveri che incom- 
«bono a chi ha la responsabilità che deriva dalla 
* facoltà di emettere biglietti. 

«Del resto le condizioni in mezzo alle quali si 
«esercita il credito in Italia e l’attuale suo assetto 
«domandano ancora agli Istitutti di emissione una 
«azione suppletiva, collaterale e in parte ordinata 
«o riconosciuta dalle leggi, azione che essi esplicano 
«come una funzione che rampolla dai loro rapporti 
con lo Stato, il quale sa di poter contare con piena 
« fiducia sulle amministrazioni di essi,organicamente 
e italiane. 

« Raccomandando al vostro suffragio le poche ag- 
« giunte allo statuto, che vi abbiamo sinteticamente 

illustrate, e guardando allo scopo cui intendono, 

pensiamo alla missione dî civiltà che l'Italia si è 
« imposta con mirabile energia, e dal fondo del cuore 
«ci erompe il fervido augurio che la fortuna arrida 
«sempre, sino a pace gloriosa, ai valorosi fratelli 
«che pugnano eroicamente per la grandezza della 
« Patria ». 
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con gli oggetti terminati quel giorno. ma col pen» 
siero tanto assente quanto quello di lei: 

— Ho detto, si condusse finalmente a dichiara- 
re voltandole tuttavia le spalle, che lo sposereati 
entro un mese. Ora ti dico che da qui ad una 
una settimana sarai sua moglie. Il denaro lo hai? 

Formulando questa domanda si era voltato ver- 
so Maria, la quale con una stretta al cuore vide lo 
sguardo di lui farsi risoluto quale non lo aveva mai 
veduto prima. 

— L'ho depositato presso una banca, rispose 
in tono malfermo. 

— Tienlo stretto, sintantochè non sarai mari- 
tata. Per la gente che non ha terreno mol- 
to solido sotto i piedi, il denaro è cosa ape- 
cialmente preziosa. Porto il mio nascosto dentro 
a una grossa cintura attomo alla vita. Ma se mi 
trovassero morto non lo reclamare; giacchè Stefa- 
no Huse non è nulla per la futura moglie di Stan- 
hope White: e Tommaso Dalton non comparirà 
mai più, 

= 

— Vuoi che chiami una carrozza, cara, oppure 
vuoi uscire e giovarti di quella del signor White? 

— Nè una cosa nèl’altra, ammenoohè tunon mi 
giuri che la tua vita non contiene nulla che, ris 
puto da Stanhope ‘White, lo tratterebbe dallo spe- 
sarsi. 

La domanda fu formulata in' tono disperato, 
e lafiammache acceso nello strano volto,un tempo 
sì bello, (ora così trasfigurato) riempì di terrore e 
di sospetto la fanciulla. 

— E se lo faccio, mi obbedirai sposandolo.in- 
nanzi che sis trascorsa una settimana? 

— Se egli vi acconsente ... -.... È 

Adesso dimenticava tutto — tutto sino alla Ni 
talia. Yelverion che li divideva. x 

— Quand'è così, cara, ascoltami bene: giuro'di- 
nanzi a Dio che se Stanhope Vhite vodore 
‘addentro nella mia vita vi ueeaga: molta ca- | 
gione di dolore, ma nulla ehe îo pa da 
ta È È 

— Oh! babbo! ie 
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U 
Un nuovo porto per l'Argentina 

N bisogno di un ottimo porto sulla costa sud-a- 
lantica dell'Argentina si sentiva da parecchi ammi, 
non solo per scopi commerciali, ma anche perì grandi 
vascelli della marina da guerra che ora possono sol- 
tanto ricoveratsi nel porto militare a circa 700 miglia 
ca Buenos-Aires, 

La capitale che sta rapidamente divenendo la 
mportante piazza nel Snd-Americ:, fu senza dub 
collocata là per caso, probabilmente perchè gli în- 
dligeni del paese stabilirono la loro dimora sulle rive 
dell'estuario abbastanza lontani dall'oceano per essere 
salvaguardati dalle tempeste e dagli urti del mare. 

Sarebbe inveoe stato meglio se non tvessero fon- 
dato la loro città a 100 miglia in sù di un estunrio sul 
quale, i fiumi dell'Uraguai e del Panama scaricano 
i joro depositi di fango e di sabbia. 

Si calcola che la quantità dello scarico annuaie am- 
monti ad 80 milioni di metri cubi, col risultato che il 
canale formato dal fiume ai docks di Buenos Aires è 
che ha la lunghezza di parecchie miglia deve tenersi 
aperto mercò il lavoro continuo delle draghe. 

Si ritiene che negli ultimi 20 anni fa iniziale capa- 
cità cubica del canale è stata rimossa almeno 16 volte. 
tanto grande è In somma doi detriti continunmente 
trasportati nel suo letto. 

TI fanale che segna ln barra del Pinta oggi è mol- 
ie miglia all'infuori nell'oceano di quanto era 20 
anni fa. 

Nonostante l'impiego di potenti draghe, ln mas- 


sima profondità delle acque permette il passaggio | 


soltanto ai vascelli che non pescano più di 7 metri 
ed anche questi toccano fondo per ln maggior perte 
della distanza da Monterideo a Buenos Aires, 

Essi sono anche esposti ol grave inconveniente di 
sloversi fermare nei docks durante le basse maree 
© quando l’acqua nell'estuario si abbassa a cavisa 
riel vento. 

Col prolungamento dei docks ora in corso a Buenos 
Aires quest'ultima difficoltà sarà superata, ma In 
marea e il mantenimento del canzle ad una profondità 
Oltre i 7 m. lungo l'estuario è ritenuta da molti 
competenti come un’impossibilità, anche se tentata 
sotto gli auspici del Governo. 

Le navi della Royal Mail Companysono state ap- 
positamente costruite con una peseagione minore di 
7 m., ma le navi della White Star. della Compagnia 
di navigazione del Pacificò e di altre Compagnie nor 
possono reggimeere Buenos Aires, nè è possibile 
entrare nell’estuario del Platà ni Dreaduoghts argen- 
tini e ad altri grandi vascelli, 

sie 


Th conseguenza di queste limitazioni il Governo 
Irll’Argentina ha dato una concessione per il porto 
rgentino Ila grande Compagnia delle ferrovie cen- 
tali 


La concessione dà alla compagnia le necessarie 
acoltà per 90 anni. concorrendo il governo con 40 
nilioni di franchi alla spesa da farsi nella baja di 
Samborombon. 

Questa è la zona di manovra della flotta che è li- 
bera dal deposito flnv profondità del mare 
nei dint ndo Ja stessa di un secolo fa. 


ni 


Si lia intenzione di scavare tn canale limgo 9 mi- 
lia, largo 100 metri e con una profondità a bassa ma- 
rea di 9 metri dalle acque profonde dell'oceano al 
porto. I docks avranno la lunghezza di oltro 400 metri, 
con nni boces d'apertura di 300 metri perla comodità 
d'ingresso adnonghts, è delle più colossali navi. 

Il porto avato nel terreno duro delia spiag- 
gia dove ora ja profondità è di pochi centimetri, 


in guisa che 


on occorreranno grandi opere di pro- 


ezione contro îl mare. Tl flusso e riflusso della marea 
non superano i due metti. 
io 


La prima porzione del porto da costruirsi avrà 
una banchina di con ampi macchi 
per lo seatico © carico; sarà illuminato a luce elettri- 
ca coi più moderni sistemi avrà grue galleggianti 
pei maggiori pes 

I bastimenti diretti all’Argentina potranno en- 


trare direttemente nel porto dal mare aperto. ri. 
sparmiando così i ritardi, i rischi € lo «pes di assi. 
i curazione causate dall’esiuario è dai docks di Buenos 
Aires e si prevede che il porto dive una sta. 


zione importante di cnrbone per le navi proveaienti 
0 diretto alla costa vocidentale, alla Nuova Zelanda, 

La località è di circa 6 miglia a sud del fitme salato 
dove si sta dalla compagnia assuntrice già rimtio: 
vendo la barra per poter costritire il pare» necessa. 
rio per il materiale insierme con lo case e quanto altro 


vecorre al personale direttivo ed agli operai. 

Un piano della futura ciiià è 8 concordato 
che combini i vantaggi di una città giardino con le 
utilità richieste per un grande porto commerciale 


© navale. 
sn 

Un niteriore sviluppo in connessione con la co- 
struzione di questo grande porto, sarà un beninteso 
sistema di ferrovie che lo colleghi con le grandi l'nee 
tra Buenos Ayres ed il sud a Guerrero, Las Flcres. 
Azul e Bolivari tra Buenos Ayres © l'ovest a ‘lungi 
Sanquem; tra Buenos ed il Pacifico a Brag 
© Junin per un totale di ciren 1000 km. 

Queste ferrovie traverseranno i ricchi terreni 
recentemente bonificati coi grandi canali costruiti 
dal governo della provincia di Buenos Ayres ed anche 
dagli eetesi campi di grano © del bestiame. 

griesto modo h congestione di movimento 
e di traffico entro è intorno a Buenos Ayres, che 
sta diventando preoccupante, sarà arfestata © si 
darà sfogo a distretti che contengono una popola- 
zione di 1 milione di abitanti, mentre ora, per 700 
miglia al sod di Buenos Avres non Vè un solo posto 
di acque profonde. 

Si calcola che la prima stazione del porto sarà 
nperta entro quattro anni e l'intero progetto sarà 
compiuto in 7 od 8 anni. 


Massime, Pareri, Disposizioni 


Dazio corisumo - Personale di Napoli è di Roma 
è Gottocimento în disponibilità’ - Trasloco. 

Lart. 6 «Ila legge 14 Itiglio 1907, n. 543 dette fa. 

coltà, e nor: fece obbligo, al Governo di collocare în 

disponibilità gli impiegati del'amministrazione go. 

vernativa del dazio consamo di Napoli,ché non avée: 

i sero trovato posto nel rato #uolo organico dell'Am. 

i mirtietrazione medesima approvato con li stesta leg. 

ge. E tale misura transitoria,come fu dichiarato nel: 

, l'art. 7, era applicabile soltanto a quegl’impiegati che 

per anzianità di servizio e per avanzata età avessero 

Ì conseguito il diritto al collockimento a riposo, mé la 

i non prescrisse che quel provvedimento dovesse 

bo sli per tutti gll’'impiegati aventi diritto a riposo, 

n e per la quantità dei posti chesi trovaasery in ecceden- 
za al diminuito numero dei posti d’organico. 

in vista delle succitate disposizioni, dovendosi 


2447 


ruolo di Napoli 


ho aumentati di 


èranò diminuiti di 


no che traslocò a Rom dieci tiffitiafi del rnolo di Na- 
poli. d’rifimia elnesè, coMocindone in disponibilità 
soltanto sltàî dieci, i quali avevano già acquistato il 


diritto ad essere 


messi a riposo,o che piti rio èrfno ini 


grado di disimpegnare îl servizio. 


Non vi ha motivo d’illegittimità nel fatto ché per 


l'attuazione di nuovo organico, uri impiegato; a cat 
sa di aumento nel riumerò delle elite, venga nello 
stesso grado ascritto ad uma classe inferiore. (Déò, 
IV. Sez. Cona. Stato, 3 febbraio 1911; ést, Fricini - 


Toti c. Ministeri 


‘o delle Finanze). 
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Stato, Sez. Int., 28 gennaio 1912. 
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Domani comunali - Rointegra - Rettifica di con- 
fini - Mancanza di carattora demaniale - Incom- 


‘Ommissario risartitore. 


dicato sulia competenza del Commissario ri- 
1 re, in tema di reintegra di una zona di dema- 
nio civico tra due Comuni. non fa stato in rapporto 


ttt rvontore in causa 
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Patronati scolastici - Natura giuridica - Digon- 
denza. 

I Patromati seolistici è le altro istituzioni ausi 
della scuola. ancorché istituite a beneficio degli alu- 
ni poveri devono consderarei mon eoma istituzioni di 

ina a norma della leggo cntie 0. P., me come 
morali a norma della leges 4 giugno 1911 n. 48 
e della leg 0 1850, alli dipendenza del M 


ica Tstrazione e sotto la vigilanza 
iche. 
2. Int.. 27 ottobre 1911 — Co. 
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atto di autorità propria ad una e- 
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Teri nina folla straordinaria 


SÌ recò a visitate i Sepoleri. 
I più notevoli per ricchezzadi fiori e di Inci furono; 

quello di S. Antonino dei Portoghési, Chiesa Nuov: 
Silvestro . 8. Caterina. a Magnanapoli, 
inità dei Mi pr dei, Sprect Agnese al Cir 


emacolo in via della Stamperia, at 
Castello, 
Ratto al Palatino 
de + del S. Sepolero in Gerusalemme., 
durato fino a tarda sera. 


Maggiore 


mi, 


Vatienno, nel pomeriggio, ha avuto 
cerimonia della. Lavanda dell'Altare 


S. Croce in Ger 


mne, la luogo 


il pellegrinaggio di penitenza, seguito diatla. proces: 


mna. — La Giunta 


sistemazione di piazza Colonna se- 


ti inseritevi senza insistere sulfà richie- 


ampiezza della strada di fronte a 


Una tinéa tramviatia Che dda SI farà — La Giùn- 


ta prov. amm. epeciale per Roma a ciecfeo alla quasi 
tinafimità di respingete lt proposta della nitore 
Linea Trativiatia. Piazza Indipendenza: Battiora 


Trionfale. 


dieci i posti pb nel tuolo 
di Roma, deve ritenersi legittimo l’opétàto del Gové 


fl sollevaniento. Dove tali precauzioni non si potes- 
fero adottare, gli 6perai dovrannd teneî@ applicata 
sil nafo ed ‘alla bocca ung maschera fifftante. 

Presso tutti gli stabilimenti industriali o Jabos 
taforii, nei quali gli opera? vanno soggetti a periodi, 
d’infortuni, di asfissia, di avvelenamento sduto, ec.” 
devono essere sen) amente applicati tutti i mezzi 
è prese tutte le misure di cui li scienza é l'esperienza 
hammo dimostrato l’opportinità, per proteggere la 
salute di chi lavora. 

In questi stabilimenti dovrà trovarsi pure um locale 
apposito con tutto il materiale per i primi soccorsi di 
eurgenza, le istruzioni per i quali sararino stampati 
ed affisse nei locali di lavoro. a 

Associazione Medici. — La Sezione st è riunita 
in assemblea goneralo ieri sotto ls Presidenza del dott 
cav. Ranelletti. Il presidente e il dottor Fraschett- 
hànno commemorato il socid dott. commi. Puccinelli 
detutito il 3 marzo scorso, ricordando le virtù del- 
l’estinto e lamentandò che nessuna pensione 0 inden- 
nità venisse concessa alla famiglia dopo che il mede- 
simo aveva reso 22 anni di servizio al Comme di Roma 
© veniva ucciso da malattia contratta nell'esercizio 
della: professione. Ad onorare la sua memmria si deli- 
berò di inviare L, 25 al Collegio di Perugia per gli or- 
fami dei mediei. ]l Presidente fece verié comunica 


la dottoressa Signorelli, la proféstòf@iea Réniconi 
la signorina Del Grosso, la sig. Revicint è figlia, la 
Sig. Rossi Doria é figlia, la dottoreséa Sandeskj ecc. 

$i occupa di fare attiva propaganda è di raccogliere 
doti per premi ai badabini in costine, piamit chie saran 
no aggiudicati da un'apposita Giuria di signore e di 
artinte, mentre il Comitato ha predisposto un’attraén- 
te programma. 

Cirea cento bambini verranno da Vitérho ad eseguire 
la simpatica azione coréografica «L'Italia a Tripoli » 
data nello scorso carnevale in quella ‘città con im- 
menso Suecesso, Su musica appositamente composta 
dal maestro Pamnocchia dél 60 Reggimento Fante- 
ria. 

Una pesca di beneficenza funzionerà durante 
tutto il trattenimento. Il biglietto di L. 2 da dirit- 
to a condurré gratuitàmente un bambino. 

Goricorso nei dazii di Roma e Napoii — Ecco 
la graduwitoria del concorso per 70 posti di volonta 
rio nell'amministrazione governativa dei Dazi di Ro- 
ma e Nadofi. 

I concorrenti furono 820; dei quali 
Ammessi agli esami orali. I posti me; 
erano 70 0 ne Sono riusciti vincitori signori Mazzocea 
Raffaste - DI Lotertizo Marto — Settimi Renatò - Bona, 
#4 Antonio — Tuzi Camillo — Fisco Afberido — Cimeo 


Spirtaco — Di nzo Michele — Ceva Birtolo- | zioni in merito ai alenmi interessi di classi o ad even 
meo — 'amelio Affredo — Renzo Gaetano — (ontamo- | tunli modificazioni all'attuale ordinamento dei ser- 
re Gaetant — Batone Alberto — Tasti Gino - Ra vizi, in riguardo alle quali ha séntito i} parere dell’uf- 
Umberto — Stiito Afitonio — Zama Alfredo — € ficio @ dei singoli gruppi dei Soci. Riferi circa le re- 


se fatte al servizio notturno sulle relative 
indagini del Presidente è sull'ordine del giorno votato 


alati Settimio — Cochi Ugo — Gros Cia- 
Hani Ernesto — Giardina Gino — D'Angelo 


ito — 
coma — ( 


Pitore — Cacere Silvio —] Lombardi Alfredo — Serotti | dal consiglio. Aggiineo che it prof. Pestalozza li ha 
Armendo — Bajo Carla — Anzalone Giuseppe — D'Am- È dictriarato di éssere rimasto dolentissimo' di tali ae- 
dica Laici — Guidi Gitiseppé — Carfino Attilio — Sira- | cusé è di non aver mai constatato alcm rifiuto da 


hi {o - De Blasio Francesco - Molafoli Ettore 
Di Caprio Vincenzo - Stmifieti Raffaele — Marino 
ni Alfredo — Sorrentino Celestino — Salerno Alfonso — 
Muciò Arturo — Magrotti mico — Calamida Giulio 
Santoro Franeesto — Adueci Pietto — D'Angelo Alfre- 
do Cetéroni Rinaldo — Forgiero Camillo — Rota Ciau 
dio — De Sontis Mario — Romeo Giuseppe — Franceschi 
o — Milleftorini Guido — Brizzi Ugo - Trovato 
Galdi Giovanni — Ferrara Giuseppe - Fepo- 
‘co — Pontiroli Masaniello - Pedoni Roberto 
- Miserocchi Pelopida Corrado — Lecalde- 
no-ln-Terza Ufo - Tirelli Monacuale Augo- 
st Dotto-dePanli Antonio — Vino -- Lichini 
Alessandro - Vifleni Bisgio ali Giuseppe. 
Associazione per la ci ‘a Artisttà 
Ham uto huogò le elezioni del Consi; 


parte dei medici nottumi e chiamate ostetriche che 
anzi più avuto a lodare la cooperazione dei 
e che infine ricevereb- 


ro a meglio affermic la vera ragione di 
guardia ostetrica, é cioè non quale sos 
tuizione al servizio sanitario mimieipale. ma quale con- 
perazione e complemento di esso basato sulla pià 
cordiale colleganza. L'Assemblea, dopo lunga discus 
sione, approvò l'ordine del giorno del Consiglio con 
un plauso al Presidente per l'opera da Mi spiegata a 
tutela della dignità della classe, con un ringrazia» 
mento al prof. Pestalozza per la leale cortese dichiata- 
zione, e col voto « che il epnsigliere Ferrari. dopo avere 
constatato come procede il serivizio dei medici not- 
tumi, e dopo essersi convinto che le mancanze singole 


della romara pel biennio 1912-19, | da lui lamentate non éostifuiscono che rare eccezioni 
che hanno avuto fl seguente risultato, non imputabili a titolati, voglia in seno al Consiglio 
Consiglio direttivo. Comunale dissipare la cattiva impressione provocata 

Presidénte: Venturi Adolfo t- dalle sue accuse in riguardo aî medici comunali. 


La sezione quindi approvò gli ordini del giorno: 
1°. Necessità dell'aumento delle condotte in rappor- 
to all'aumentato sumera degliseritti all'elenco dei po- 
veri con un massimo di 250 inscritti per condott: 
ee ondo l'ordine del giorno della Federazione Provi 
sale; 2° - Ad agevolare il compito dell'amministra- 
sone le nuove condotte siano di seconda classe con 
ctipendio minimo di L. 3.000. 3°.- Sia elevato lo s' 
pendio dei medici condotti di Î1° grado da 2000 a 3000 
nette confotmsmentfe all'ordine del giorno della federa- 


Bertini Calosso Achili 
Consiglisre: Agostinoni Emidio. Belloro Antoni. 
Gustavo, Carnevali Nino, Chisravigli 
richetta Corradini Camillo De Angelis Alcide, De Lolis 
Cesaro; Filomusi Guelfi Francesco, Galanti Arturo, 
Giovannoni Gustavo, Marcellini, Arnaldo; Melegari 
Dora, Ricci Corrado, Sartorio Giulio Aristide, Spallet- 
ti Rasponi Gabriella, Veniali Francesco Giorgio, 
Zenatti A) 


Tesoriere: Trabaldi Antoni: 


Sezione prov. romana. di dgr gii » 3 
Presidente: Apolloni Adolfo; Segretario: Zeno Ruffarli | azione e gli stipendi minimi della quasi generalità 
Tesoriere: Trolo Eroi. | delle condotte italiane: 4°.- Pino a nuovo riordina- 


mento del servizio nottumo siano lasciati ad esso 
adibiti futti i medici di II° grad compresi quelli 
che comporranno la nuova condotta; 5° - Sia abolita 
la condotta piena sull’Agro Romano. 

Si deliberé infine di rinnovaré al sindaco la doman: 
da per l'integramento delle pensioni e si approvarono 
alcune modificazioni allo statuto della Sezione. 


Per il liceo di 8. Cecilia. — Il cons. com. Susì, 
ha presentato al Sindaco una interrogazione « per sa- 
pere le ragioni per cui da oltre quattro avini sî attende 
invano l'applicazione del nuovo statuto e dell'organico 
che dovrebbero discipiinare il funzionamento del liceo 
e della bibliotéca mu Cecilia ». 


E stato giudicato ché la ntiova Tiniéa svrebbe 
inttalciato pericolosamente il trinità rielle vie Die 


Macelli é Coridotti 
per la traversata 


Espasizione Intern. D'igiine séciài 
mai pressochè completa 


Cattebbé eieatò tì vero intibarazzo 
del Cotgò: 


— E or 
la organizzazione detta 


firande festà cli bamibini all'Argentina, ché avra fio- 


go lunedì prossimi 


0 alle Ore‘ 15.90; déllé Guaie abbia: 


mò già dato preavriso. 
Un patronato di signore è signorine di cui fannò 


parte fra le altre 
Avogadro, la sign 


baudi, la signora Tilde Ferrari, la signora Piocioni, 


la merchesa Lutiferò, la contessa 
ora Luzzatto, la professoressa Re- 


Opifici * laborato co le disposizioni del 
nuovo Regolamento di Igiene, approvato testè dal 
Consiglio : 

Non è permesso esercitare nel territorio del Co- 
mune opifici, laborstoti cd industrie di qualsinsi 
genere, senzài licenza del sindaco che la rilascierà solo 
quando l'Ufficia] rio od un suo delegato abbia 
accertato che siano osservate tutte le norme d'igicne 
prescritte dalle Leggi e dai Regolamenti. 

—- 1 locali destinati i 
altri w 
condizioni. 

a) avere ampiezza proporzionale at numero delle 
persone che cffettivament» vi sono raccolte, ed in 
ogni caso non inferiore a 10 me. per persona; 

8) avere attivata nina sufficiente ventilazione 
anché ad ambient chiuso; 

€) essere forniti, quante volte occorra, di appa- 

recchi è canali per la contimma e completa asportazio: 
ne dei prodotti della combustione e delle altro cma- 
nazioni gassose; asportazione avrà luogo in modo che 
i prodoîti non rechinò danno od incomodo agli ope- 
rai ed È 
d) essere conveniente: 
la natura del lavoro che vi si compie; 
Me) avere le pareti pulite e, se il genere dell'indu 
stria Jo consente. anche intonacate o verniciate è la 
pavimentazione in buono stato di manutenzione e 
senza discontimmità: 

1) avéré sempre i recipienti per sputare ed i car. 
Hi ind 

- Gli opifici 


Il prezzo del pane. — 
pane per la pribia quindi 
Importo di Q.fi di farina della Marca 205 a L.172.12 
Spese di panificazione » 6 


Totale L 284.12 

Produzione Kk. 540 (rendimento del 20% quindi: 

L 334.13 : 540 = L.0.45 per il pane di I qualità di uso 

, in pezzi di qualunque forma del peso di gr. 
350 a 500. 


II lavoro déi ladri. — ieri notte ignoti ladri me- 
diante scasso entrarono nel negozio di tessuti di Um- 


| berto Moscucci in via Calatafimi rubando pezze 


di seta é denari per circa 200 lire. Si fanno attive ine 
dagini per arrestare i ladri. 

Una rotata. — La scorsa notte una pattuglia di 
agenti di P. S, del commissariato di Testaccio are 
starono verro le 2 parecchi individui sorpresi in pos- 


gli abitanti vii 


ente ifuminati secondo 


“rio 


annie come pure il Capitelti. 
iusi totti a Regina Coeli e 
: udiziaria. 
Deragliamento di un treno meri. — Teri allo 
30 i! freno merci n° 1008 composto di £ vagoni 
darichi di materiale laterizio giunto a 200 metri 
{i Cena deragliarono. Nessum danno alle 
persone ebbe a verificarsi; qualche ingombro alla 
è che fu presto riattivata 
isgrazio. -— Giuseppe Ratti, di anni 34 dimo. 
rante in tenute Magliana fuori porta £. Lorenzo, ie. 
ri alle 1.30 în detta tenuta cadde da un carico ripor- 
tando la frattura del femore sinistro. Alla Consola- 
zione fu giudicdto guaribile in 60 giorni. 
ancesco Moretti ai anni 5f, ab, in vi degli 
u ieri mattina investitoda un ciclista rimasto | 


I 
i 
nno I 


edi laboratori nei quali Invorano sta- 
bilmente più di cinque persone di queisiasi età, deb. 
bono esseré forniti di sufficienie quantità d'acqua pota- 
bile. riconorcinta purs, e delibono avere cessi, ori- 
nato, è levandini in numero conveniente cd almeno 
di uno per ogni 20 persone. I cessi e gli orinatoi deb. 
bono essere posti in camerini separati dall’ambiem 
di Livoro, diretiamenie acreati ed iluminati dall 
érno: debbono moltre essara forniti di appitce 
acelusione e di suffisiente acqua. per il lay 
le pareti dei suddetti camerini debbono castro im- 
meabili o lavabili fino all'altezza di m. 1.80 dal 


nie 


È prof o dior a scspontabilmente | scondicrito. Aia Coneolarione giorni 10. 
Peo letter epgo matol ed i Bivandini | Tragica morte dan Garstintare, — Nei case: 

ao sa riali mone al viale Giulio Cesare è accaduta una grave 
mente puliti cd in pezfotra stato di funzionamento. | quia 3 


Gli stabilimenti industriali com un contineen 


Il carabiniere Francesco Maggi, di a. 23 diCorte de’ 


ile di citre ind alia ita 
TI Rre 59 operi, derono è clortisti | Cortesi (Cremona) si era affacciato al ® pianò per spol- 
ipse vo n À EE 
affi in ee Too.de: | verare l'uniforme. Ad un tratto gli è sfuggita di mano 
ite cotto locale si | te ssaziola cd E lere sul c' fonia dot 
petrino è timati alta refezione ed pazzo! andata a cadere gui 


ae Fncnidarii. 

to lotale si troverà un lavabo con 
fficientè di catinelie € provristo anche 
laramento delle mart e del riso degli 


ttetante alla finestra. H milifaro, sportosi dalla fi 
tra per riprendérla, ha perduto l'equilibrio ed è 
nei vuofo. 

Raceoîto € trasportato subito all'ospedale mili- 
tare, al Celio è morto, dopo poco tempo in seguito @l- 
le gravi lesioni riportate. 

Tentati suicidi— Le sarta Marinda Dagrili, alle 


un nume 
di sapone pel 


tabilimenti 0 laboratori dove si lavo 
nocivi alli salute sarà proibito agli 


| f2 via POLI 


7.30 di ieri, nel bar delle Cancelleria, per dispiacerì 
amorosi, ingoiò una «olazione di iodio è fosforo, per 
cui î sanitari a S. Spirito la {rattennerò in ossersazio- 
né. 

— Alle 16 di ieri, nella sua abitazione, in via Ca- 
vout 201, la goiovinetta Maria Vial di a, 13 da S. Jago 
del Chi, si esplose un colpo di rivoltella di piocotis- 
fimo calibro, in direzione del cuore. Ma non riuscì 
Ché a ferirsi leggermente. La Vial che è una isterica, di 
carattere inipressionabilissimio, pare sia stata spinta | 
All'insano atto, dal dispiacere provato pel. suitidio 
di uite ragizza sia compagna all'Istituto di belle ar- 
ti, CRGGgIatO alcuni giorni fa. 


operai di portér cibi è bevande è di mangiate 6 beré 
néi locali di Invoro, e sarà loro dato modo di tavarai 
mani e viso. primi di mangiare. mic! lavabo attiguo 
al locale apposito sila refezione; di cui detti eseretà 
derano esstre proveisti. 

Tali esercizi sardmio anche provvisti di appositi 
apogliatoi separati dai locati di lavoro è divisiin 
dop sarto. Indetti spogliatoi gli operni tiporran: 
noi loro abiti ed unospeciele abito ds lavoro da indos- 
sare, questo. prima di entrare nei lcosli di lavoro. 
Inoltre gli opersi primtà dî uscire dallo stabilitiento o 
dal Ietroratorio dortanno lavarsi Mini è viso, usando 
amehe liquidi disinfettanti, ove sia nécentatto. 


— Nei laboratori o reparti di essì; dove si svilmp- È goto se W 3 [01 mattina, in via Cavour, an 
pano esalazioni nocive 0 sgradevoli, potveri, filiggine | 60 de ii ei 
gove in qualunque altro mado gli Gpetai ef ri la- È Jabro, giudicate alle G i 
Torano fiano soggetti ad insndicita, i dovrà prov. |“ N trAit. — Carta iunoi Marbitacci di a. 50 ieri 
vedere. negli atebiimenti 6 laDOFAtOri dtess, iehe #4 | iraversando via S. Part fu ivensila di it 
un servizio giornaliero di doccîe inì miùiérò propotsio: È tura elettrica detta Maat ana da Proto 
toa quello dei suindicati operai. 3 al viso © fratture dell'osso mapo nto rerie gd 

7 mi init tali fici quialf davi svi- È fu trabiénutà fn ceservazione. e” Poi oi a Si 
Juppo di materialé polretalento, da costititite cavie A testimonianza dei presenti è da 
di iInsslubrità, al dovrà provvedere all'alloritamemento | attribuitsi af condussgti ne nessuna: colpe è 


Disgrazie. — Il fabbri Renato Pa T 
at, pa gl Pe 


oppure mantenere co- 
stantemente umido il materiale în modo da impedirne | 


dia 


falità Bossa s'ebbe la mano destra inibigi; 
mifiiélo frficassato Sapigliata Gila, 

A S. Antosilo 90 g. 

La varecchina — La bambina Maria po. * 
a 6, ieri atentro steve visino alla sore pOTIF di 
pubblico dî +. Prenestina, avendo sete pito 
fiasco di vareohina per 1cqua e ne beyy, "e udiò 

A S. Giovanni i sanitari si ri 


cuni 
tonà Îl giugigo 


giudizio, 
— 


‘MONTE DI PIETÀ 
VENERDI 5 APRILE 1912: — La n 

vende : Gli oggetti di biancheriae vestiario 1 ia 

# tutto il giomo 2 Maggio 1911, "e CATO impegnati 


Banco di Roma 
Società Anonima 
Onpitale versato L. 150.090.000 
DIREZIONE GENERALE: ROMA, 
ilfali Im Natin è all’Estore: ABa (con uf, 
Cirinle), 47bano, Laziale, Aletsamdria d'Efion 
Arezzo, Avezzano, Bagni di Montecatin, LI 
(Spagna), Bengasi (Cirenaica), Bracciono. ce 


(Egitto), Cameli, Castelnuovo di Garfana. wr 
neto Tarquinia, Costantinopoli, Fora Ss!ina Fosa, 


Firenze, Fossano, (con Ufficio a Contallo), Fat 
Frosinone, Genova, Lmcca, Malta, Mo; fi 
Ufficio a Carrù), Monflanch Za 


Sî avvertono i signori Azionisti che la Cedoh yy, 
sulle azionei del Banco di Roma, rappresentani;) 
dividendo dell'esercizio 1911, è pagabilo dal gra 
$ aprile corrente, în ragione di Lu 7 (sette) pe 
presso tutte le n 
Sedi, Succursati 
nonchè in 
Bologna presso là Banca Piccolo Cred. Rorigne, 


d Agenzie del BANCO dI Rin, 


Catania.» > Banca Industriale e Comme 
Ohiavari » > Barca di Sconto del Circondie 
dî Chiavari x 
Livoino » » Banéa Tirrena 
Messina » >» Barca Siculo Svizzera 
Mitano » il Banco Ambrosiano 
» laSocietà Bancaria Italiana 
Modena » > Banca Popolare di Modem 
Novara : >» Banca Popolare di Nova 
Palermo » » Banca Commerciale Italiana 
» » » Comipagnis di Credito Sotak. 
Banca Cattolica 
Parità =» » Cassa Centrale perleCasse Run 
Cattoliche d'Italia 
Perugia » ilCredito Umbro 
Spezia =>» >» Sigg. Berilicqua Fartere0 
Venezia » > Banco di S. Marco 
» »_ la Società Bancaria Italiana 
Roma, 30 Marzo 1912. 


La Direzione Generale. 


Società Italiana per il Carburo di Calcio 
ANONIMA - SEDE IN ROMA 
(Via Due Macelli N. 66 palazzo proprio) 
Capita: Jefate L, 14,000,000 interamente versato 


N dividento dell'esercizio chiuso al 31 Dicemb, 1911 
fissato dall’ Assemblea Generale del 29 Marzo 1912 
iù L. 25 per cadauna azione, sarà pagato a partire i! 
22 Aprile 1912, controil ritiro della cedola N°13eul 
azioni nuove: 
in ROMA presso la Banca Commerciale Italiana i 

Credito Italiano, il Banco di Romaeil BancoNui 

Kolb e Schumacher; 
in FIRENZE GENOVA, NAPOLI e TORINO; pres. 

so la Barica Commerciale Italiane, il Credito I 
‘aliano e il Banco di Roma.; 
in MILANO presso la Banca Commerciale Italiana 
e il Credito italiano; 
VENEZIA presso il Banco A. ‘Peer se 
FRANCIA presso il Bagco di Roma Pari 
BELGIO presso il Crédit Général Liégeois a Liegi 
e ste succursali. 
I Signoei Azionisti che non hanno ancora provre 
duto al cambio delle vecchie azioni portanti le date di 
emissione precedenti al Luglio 1909. sono invitati a 
farlo pima dell'esibizione della. cedola N° 13 perchè 
questa verrà pagata solo culle azioni nuore, 
Rotta, 2 Aprile 1919. 
Il Consiglio di Amminizirazione. 


VI‘ È put col ì 
NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 
riceve per la c01 me del difetti 
dI vista, m inte Ii suo parti 
lenti, tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 10alle 
12° dallo 2 allo Gin via Araceeli 68 ROMA: 


in 
in 
in 


Massaig amate la pulizia? 
cticinate con il Gas 
VISITATE LE NOSTRE ESPOSIZIONI 
di Apparecchî moderni 
SOCIETA" ANGLO-ROMANA 
VIA ANCONA 25-15 


LA TOSSE OSTINATA (V. aviso 6: D 


eee] 


TEATRI di RODA 


Gostanzi. — Stasera riposo. Domani per la : 
abb. prima rappresentazione straordinaria di M. 1 
Battistini nell'opera Un ballo in Maschera, Altri « 
cutori principali saranno Elena Rakowske, 
Marech, Augusto Seampini, Giulio Cirino, Paolo ar. 
genti i 
Domenica due spettacoli con I4 Proratore alle IT 
esécutori Tuanita Capella, Augusto Scampini. 
briella Besanzoni e Vincenzo Pastorelli, è La Bolèw 
alle 31, per serata in onore di Ersilde Cervi Caroli. 

I prezzi per entrambe le rappresentazioni sono P°* 

larissinti. 

Par ntina. — Stasera riposo. Domani rn 
stentata e prossimamente L'Aigrette di Dario Nico 
densi. : ji 

Valle. — Come abbiamo annunciato domani deh” 
terà la Compagnia drammatica Reiter-Carini 00 
Detmi-monde. ica 

Domenica due spettacoli Le due dame alle 17.309 
Odette alle 21. Lunedi pmi ee ce novità anni 
tiate: Il figlio dell'amore di H. Bataille. 
Mantonate. — Domani séra debutterà la Compagni 
Operéttistica di Giselda Morosini che. domando 1° 
noî. ritroterà certamente le molte simpatie e lil. 
mizazione che ha saputo suscitare nel nostro pu' e de 

Quirito. — Stasera riposo. Domani ‘Nu ca® dl 
sardo. brillantissimta commedia di Eduardo Start 

Afoltà, — Festosi saluti si ebbe ieri sera ret 
compagnia Mauri éhe con Fra dava lo spell. 
d'addio. Îl pubblico wumerosissimo ed elegant ire 
affebtucse € calorose dimostrazioni per tutti! 
PIPA Sapia covodefo di maiion cure. (Védi' #4 
MIRTO, si 
butto della grande compagni equestre Schio 
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di alle .4,25-- bd) 
sila 


o.sigi il posdomani 
Perlina do Roma n 


Cure elettri 


Gimmastiea me 
ISTITUTO KINESI 


(Servizio speciai] 


TRIPOLI, 4 (n 
iàp. del Genio C' 
lavori del porto, d 
Zara, Gargaresch, 
peri lavori del pia 
oramai pronto. È 
tina col piroscaîi 
Roma, osseguiato 
se personalità 
funzionario 

Con lo stesso p 
numerosi nPicia 

L'occupa 

Sabbene nessun 
fosse avvenuta. 
iritrovi di Ri 
l'aeenpazione 
truppe. tantoche 
è frequemiato ai 
di vari Ministeri, 
dello spettacolo la 

Che le truppe 
tuzione dell: 
navi da guerra. fi 
in grado quindi ili è 
è noi non 
prusienzia 
di primo m 
în vista della cc 

Om è naturale « 
zione dave 
pubblico: tanto pi 
cifra di 92 tra mor 


nd 
confe 


nel 


Gargaresch 


gen. 
eu 
al pa 


di 


lun 
barriera insorme 
Zuara ha una 
città è race 
terna, 


Znara si distac 
mente a Zintha: 
la caror 


Aziziah 
Îl Garinn. 

Zuara dista da Trix 

Nelle difficii condî 
costa ad occidente da 
dove piccole navi sì p 
alla spiaggia, mentre 
avvicinarsi a_men 

Per cui Zuara è un { 
trato non solamente un 
Veniente dalla frontie 
Quello proveniente da 
legni a vela di pic 

Intercettata questo x 
to a servirsi. pe 
lurighe e difficoltose. 1 
Nefusa. 

Tre miesi fa il ( 
l'occupazione per vir 
tina brigata cl 
fino partita da 

Ma i'indisere 
Mise in guardia i turch 
in meno di venti ore d 
Italia. E siccome si sep 
Kercitò arabo-iureo si er 
16 a Zuara, non rius 
Predisposta perchè una 
Sufficiente, l’oper. 


Ta Credit 
Commissione Re 
rina issione Rec 


Galcio 


prio) 
versato 


mb, 1911 
rzo 1912 
artire dal 
* 18 sulle 


aliana, il 
meo Nast 


(O; pree 
redito I 


Italiana 


s a Liegi 


provve 
e date di 
svitati a 


3 perchè 


cpinî volanti. acrobati, iearionisti, eccentrici, cielì 
patti fo, cavalloristi, equilibristi, antipodinti, gio- 
si "IT. matori, Wisicomami etc. ecc. 


——® 


Spettacoti di stasera 


a Marghorità — Teatro di varietà. ore 31,30, 
p1Cne a. Spettacolo variato, dalle 16 alle 2 


1ranol arto — Teatro di attrazione dalle 17 alle 23, 


sala UM! 


comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL MONCENISIO 
urcirio rapido Romia-Parigì comprende tre 
sente quotidiane da Parigi: a) alle ore 22,30 com 
Roma il mattino delpus domani alle'7 -B)afte 
rriro a Roma il mattino del podsomani al- 
(35 — 0) allie 14,10 con arrivo a. Roma la sera del 
domani alle 19,20 
i treni quotidiani sono compesti dî wagons 
ante "e 23 classe, 
corrispondono tre partenze dî treni ra- 
Roma : @) alle 8 con atrico a Parigi lindo 
l» 4,25-- b) alle 15,30 conarrivoa Par'gi l'in- 
+ sera alle 22,55 6) alle 20,40 com arrivo a 
posdomani mattina alle 6,02. Il treno è in 
ja Roma non ha la terza; il treno ha la 
a Vorino a Parigi. 


(uve elettriche - Massaggio 
fimastiea medica - Bagno romano 


(I 
STITUTO NINESITENARICO ii lic 


inno 


Ultime Notizie) 
Conflitto italosturco 


zio speciale del « Popolo Romano »). 


TRIPOLI, 4 (ore 18): — Il comm. Luiggi, 
». del Genio Civile, dopo aver ispezionato i 
porto, si è recato a Tagiura, Ain 
ch, ed ha completato gli studi 
‘olatore che può dirs 
ripartito questa mat- 
piroscafo Tripoli per Siracusa e 
:t0 all'imbarcadero da nume- 
A ed estimatori dell’illustre 


osso piroscafo rimpatriano anche 
iiReiali convalescenti 


L'occupazione di Zuara 
Sohbene nessima comunicazione ufficiale 
nta, ieri sera si divulgò in tutti 
più frequentati la notizia del 
da parte delle nostre 
alone Margherita, che 
da ufficiali e funzionari 
i. in fatto suonare sul finire 

a Reale. 


abbiamo accennato per ragioni 
facili a comprendersi: che ieri 
+ mattino tre navi dovessero recarsi 
della costa e altrettanto certo. 

turale che la notizia dell’occupa- 
trovare facilmente credito nel 

tanto più che si precisava perfino l 

tra morti e feriti da parte nostri 
impressione generale quindi è che la no- 
a e noi ci auguriamo che essa 
confermata ufficialmente nella 


rinudo verso il co nfine tuvisino, dopo 
lede una nostra divisione al 
le (haurand — e Zanzur, viene 
a l'avvenuta occupazione. 
. Derna. Bengasi, Homs, 
0 che avrebbe lo scopo 
frontiera marittima una 
nemico. 
i popolazione inferiore alle sudde 
glie un minor numero di strade per l'in- 
valore proprio che deriva dalla sua 
isina, e dal fatto che da 
ria carovaniera che va diretta- 
1 geliel Yefren. 
che si fermano al di qua della frontiera 
a e dalla parte del mare pel rifomi 
nemico, proerdono sia per Aziziah,che 


rara circa a metà strada fra Tripoli e 


i din Tripoli 100 Km. 


dente da Tripoli. Zuara è uno dei punti 
navi si possono relativamente avy 
nentre i grossi trasporti non possono 
a meno di un chilometro. 
tara è un punto dove sinora si è concen- 
lamente una parte del contrabbando pro- 
e dalia frontiera tunisina, ma anche, e più, 
veniente dal mare, esercitato con leggeri 
tela di piccolo tonnellaggio. 
+ questo punto, il nemico sarà obbligi 
i suoi rifornimenti, di vie 2 
ltose, tra la frontiera tuni 


: il Comando supremo aveva disposto 
one per via di mare di Zuara mediante 
a che al comando del gen. Bonini era per- 
la Napoli. 

indiscrezione di un giornale dell'Alta Italia 
ardia i turchi i quali sono sempre informati 
ore di quanto si decide di fare în 
me si seppe fondatamente che fitto l'e- 
ataho-iurco si era immediatamente concentra. 
ava, non riuscendo più possibile la sorpresa 
osta perchè una sola brigata sarebbe stata in- 

nìe, l'operazione non ebbe più hogo. 
gen. Bonini con un reggimento sbared poi ad 
Da mentre un altro reggimento venne inviato a 
sa Zuara . procedendo sempre verso la Tuni- 


tI ke Si di Said, piccolo ancoraggio di più facile 


Ministero Interno. 
; Oredito Comunali 

vind.Q nuissione Rezle pel eredito comunale e pro. 
“Cgpnitasi il 2 corr. sotto la presidenza del- 
‘ciale Seamuzzi, Consigliere di Stato. ha 
£ Seven [avorevole sulla proposta del comune di 
Cimpiamtorine per riscatto e municipalizzazione 
dittrmtte, ‘ttrico ed ha rimandati per supplemento 
toria. gli atti del Comune di Castrovillari rela- 


tiri alla costi 
alla costituzione in azienda epeeiale dell'impianto 


Viettrice, 


Inse 
gup sede di iutelasià occupata di aleumi alfori riguar- 


Naoti i 
Gifigiy omni di Pescopennatero Voltulara, Irpinia, 
0 è Pisa 


Magaldi ed Ambrosino. 

Por ll taberaterio chimico degli ceplosivi. 

La commissione giudicatrice dei titoli dei concorren- 
ti al posto di direttore del laboratorio è costituita 
conte segue: 

Marchese Paterné Di Sessa Entanuele presidente 
della cominissione consultiva sugli esplosivi, presi. 
dente. 

Comm. Vigliani G. direttore g. della p. sicurezza. 
Nasini comm. Raffaello R. Università di Pisa 
Giargis cav. Gioranni. R. Scuola ingegneri Roma. 
Ampoli Gaspare direttore R. Stazione chimico 

agraria Roma. 


Dott. Alessi Roberto segretario. 


Ministero Tesoro. 
Un Consorzio — di cui fanno parte la Ban- 
‘a d'Italia, il Barco di Napoli, il Banco di 
Sicilia, Ja Cassa di Risparmio di Milano, 
la Banca Commerciale, il Credito Italiano, 
il Banco di Roma, la Società Bancaria It: 
liana, Ja Società Italiana di creditofprovin- 
cîale, la ditta Zaccaria Pisa. ed altre forze 
finanziarie italiane — ha assunto a fermo 
tutta la somma di 250 milioni in buoni del 
tesoro quinquennali. che il Governo si è 
proposto di emettere in conto dei 300 mi- 
Nloni autorizzati dalla legge del 21 marzo 
scorso per provvedere alle spese ferroviarie 
approvate con precedenti leggi. 

I buoni, di vari tagli, col minimo di lire 
duemila, sono collocati alla pari e fruttano 
l'interesse annuo del 4%, pagabile in due 
rate semestrali. 


inistero Finanze. 


Nell'udienza di icri l'on. Facta, ha sottoposti 
alla sanzione sovrana, altre a diversi altri, i se- 
guenti provvedimenti: 

Decreto che approva la deliberazione provin- 
ciale di Pesaro per l'applicazione della tassa sul 
bestiame. 

costitui di alcuni Consorzi 
lelle imposte dirette pel decennio 
nelle provincie di Reggio Calabria, Porto 
0, Pesaro ed Aqui 


Pubblici. 


PP. ha dato parere favorevole sui seguenti ogget 
progetto per la sistemazione forestale del bacino 
montano del torrente S. Marta (Cosenza); 
domanda del comune di Adrîa per derivazione 
di acqua dal fiume Po (Rovigo) : 

Perizia per la costruzione di un tronco d’arzine 
in ritiro della sponde sinistra del Volturno. a monte 
dell'abitato di Arnone, sulla bonifica del bacino in- 
feriore del Volturno (Caserta); 

perizia per io spurgo dei canali animatori del 
porto-canale Corsini per l'anno finanziario 1912-13; 

perizia addizionale di riparazione di danni cau- 
sati dalla piena del rio Pala (Cagliari); 

progetto di manutenzione 1912-18 della bonifica 
del Vallo di Diana del ponte Catusiano al Molino 
Maltempo {Salerno}: 

ione di pubblice, utilità dell'acquedotto 
Sorbo-Serpico per la città di Avellino e assegnando 
il termine di annì 4 per le espropriazioni e la costru- 
zione dell'opera; 

domanda della società generalo italiana Edison 
per dichiarazione di pubblica utilità delle opere di 

zione d’acqua dai fiumi Adda e Robbiate (Co- 


progetto per l’urgente riparazione di un tratto 
di banchina all'imboccatura della Darsena vecchia 
nel porto di Savona; 

perizia per la sistemazione di un tratto del tor- 
rente Rivole e difesa dell'abitato di Nocera Tirinese 
(Catanzaro). 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 


Sono stati soppressi dne posti di notaro nel Comune 
di Ancona. o per tal modo ridotte ad otto 
le dieci pi assegnate ivi dalla tabella che 
determina il numero e la residenza dei notari,appro- 
vata col regio decreto dell'Il giugno 1882, n. 81 (se- 
rie 9). 

" 
soppresso il posto di notaro nel comune di Gen- 
ga, distretto notarile di Ancona. 
Onorificenze. 
il Re ha nominato nell'ordine della Corona 
d'Italia: 

Commendatore: Pertusio cav. Vittorio, consigliere 
di Corte di Cassazione. 

Uffiziale : Ippoliti cav. 
Corte d'appello. 

Cavalieri nell'Ordine della Corona d’Italia: 

Bollina Carlo, cancelliere del tribunale civile e pe- 
nale di Bergamo. 

Avola Selumè Salvatore cance 
di Ancona. 


Giovanni consigliere di 


jere del tribunale 


Andreassi cav. sigliere della Corte 
di appello di Catanzaro è promosso dalla 3% alla 2* 
entegoria. 

I magistrati sottoindicati sono promossi dalla 3* 
alla 2% categoria. 

Tusardi cav. Achille consigliere della sezione di 
Corte d'appello di Perugia. 

Pievani cav. Francesco, presidente del tribunale 
di Lecco. 

Vernetti cav. Giovanni id. di Susa. 

Mastrocinque cav. Raffaele, consigliere della Cor- 
rte di appello di Ancona. y 

Copperi cav Alberto id. di Torino. 

Montalto cav. Pasquale, id. di Aquila, destinato 
temporaneamente alla Corte d'appello di Roma, 

Milcovich cav Giovanni id; di Napoli. 

vagni civ Gio. Maria presidente del tribunale 
di Udine. n 

Cenzatti cav. Camillo, id. di Vicenza. 

Longhi cav. Silvio consigliere della Corte d'appel- 
lo di Venezia è incaricato delle funzioni di segreta- 
rio della Corie suprema disciplinare e delle Commis. 
sioni speciali di cui all'art. 13 del R. D. 23 gennaio 
1910 n. 86. i 

Jodice cav. Antonio, presidente del tribunale di 

‘osenza, ‘è collocato in aspettativa. 

“o cav. Vittorio, consigliere della Corte di 
ssazione di Torino, è collocato a riposo, 

“ ippotiti cav. Giovani, consigliere della Corte di 

appello di Trani, è collocato a riposo. È 

Laudati cav. Donato, consigliere di Corte d’ap- 
pello in aspettativa continua nell'aspettativa stessa. 

Francavilla Giuseppe giudice in funzioni di preto- 
re nel mandamento di Francavilla Fontana, è tramu- 
tato al tribunale di Lenciano.  — __ 

Dei Giudice Arturo, giudice in funzioni di pretore 
nel mandamento di Alatri, è tramutato al tribunale 
di gio Annibale, giudice del tribunale di Forlì, 
è tramutato al tribunale di Bologna. 

Gesuè Vincenzo, giudice del tribunale di S. Angelo 
dei Lombardì, è tramutato al tribunale di Avellino 

Aeampora Giuseppe giudice in funzioni di pretore 
nel mandamento di Celenza sul Trigno, in aspettati 
va è richiamato in_ servizio. 

Amato Pasquale giudice di tribunale in aspetta 
tiva è richiamato in servizio in qualità di giudice 
del tribunale di Napoli. 

Petroncelli Camillo gindice in funzioni dì pretere 
nel mandamento di Francavilla a Mare, è tramutato 
ai tribunale di Reggio Emilia. 

Tommasi Maria Giuseppe, giudice del triburiale 
di Girgenti, è applicato all'ufficio d'istruzione dei 
prooessi penali presso il tribunale di Palermo. 


£. M. it Re nell'udienza di ieri ha sanzionato i ce. 
guenti provvecimenti: 

Modificazioni nella composizione della Giunta Con- 
sultiva femminile in Sumbuon Pistoiese; 

Modifienzione all'art. 40 dello statuto del R. Col 
legio femminile di Verona; 

Erezione in ente morale del Comitato esecutivo 
costittitosi in Parma per i festeggiamenti del primo 
centenario della nascix di Giuseppe Verdi. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Una bella iniziativa. 

L'on. Ministro Calissanò ha convocato, ieri mat- 
tina, i Direttori Generali delle amministrazioni po- 
stale, telegrafica, e telefonica, ed ha loro esposto l'i- 
rea di una sottoscrizione eselusiva al personale della 
vasta azienda allo scopo di offrire una unità alla flot- 
ta aerea nazionale 6 costituire nn primo fotido de- 
stinato agli indennizzi per gli infortuni della avi 


L'idea fu molto favorevolmente accolta dai vari 
enpi servizio i quali, iniziando tosto col Ministro la 
sottoserizione, hanno coneretate le norme per age- 
volaria e regolarla in modo che con piena libert: 
{utto i? personale senza distinzioni possa parte 
parvi con offerte da versarsi immediatamente o in 
successive rate. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 

Teri il Ministro on. Nitti ha sottoposto alla so- 
vrana sanzione: 

R. D. che istituisoc due istituti zootecnici, uno 
a Montedimezzo e l’altro a Biella; 

R. D. modifica il regolamento pel servizio metrico; 

Leggo recante provvedimenti per l'esercizio deilc 
assicurazioni sulla durata della vita umana da parte 
di un istituto nazionale di assicurazioni. 

Legge relativa all’afirancazione delle servitù di 
etbatico e pascolo nelle provincie del Veneto, 

n 

Terî col diretto delle 13.35 è partito per Napoli e 

Ischia il ministro on. Nîtti. 


Comsiglio per l'istruzione agraria 


Con l'intervento del Ministro si riunì ieri mattina 
per la prima volta il Consiglio per l'istruzione agra- 
ria, presenti tutti componenti menoil vice pres. prof. 
Baldassarre. 

Il Ministro si dichiarò lieto di porgere il suo saluto 
al Consiglio che rappresenta la realizzazione del suo 
convincimento, che i corpi consultivi sieno costituiti 
essenzialmente di tecnici. Come ha voluto che il ser- 
vizio dell’insegnamento agrario tornasse alla sua sede 
naturale presso la direzionedell’agricoltura, così ha 
ritenuto logico che il Consiglio , che dell'insegnamento 
agrario deve in particolar modo occuparsi, sia autono- 
mo, 

Si augura che îl Consiglio voglia coadiuvarlo nel 
compito di rafforzare gli istituti esistenti ed anche in 
quello più difficile di resistere alle pressioni dirette a 
crearne dei nuovi, Egli si propone di presentare nel- 
l’anno venturo provvedimenti legislativi per dar mag. 
gior consistenza ed a rendere meglio rispondenti ai 
bisogni nuovi?giî istituti d’istrazione e sopratutto quel. 
li di sperimentazione agraria, Con tale augurio inau- 
guro i lavori del Consiglio. 

Ritiratosi il Ministro e assunta la presidenza 
il cons. anziano comm. Pasqui, sì svolse Pordine 
del giorno. 

Si riconobbe la regolarità della elezione dei mem- 
bri eletti dalle scuole superiori di agricoltura, dalle 
stazioni agrarie e da scuole speciali e pratiche di 
agricoltura; sf approvarono gli atti della commissione 
aggiudicatrice del concorso a direttore ordinario 
della regia Stazione di bieticoltura di Rovigo. 

Nella seduta pomeridiana si approvò una rela- 
zione del prof. Alpe, il regolamento delle stazioni 
di bieticoltura di Rovigo e di granicoltura di Rieti. 


‘Ministero Marina. 

Negli ufficiali ammiragli 

Il contrammiraglio Borea Ricei 
stato promosso vice ammiraglio. 


Stato maggio: 

Cap. di corv. Brofferio Alfredo, destinato Y'rina- 
cria uff. in 22. -— Corbara Federico Orsa, comand. 
capo della squadriglia — Capon Augusto Indomito 
comandante — Rua Ugo F. Gioia. — Accame Ni. 
colé Carabiniere, comandante — Princivalle Enrico 
sbarcato ammalato. 

Net genio navale 

Capitano Nebdal Emilio sbarca dalla R. lena, 
disponibile 

1 tenenti Boser Giovanni, Falcone Silvestro, 
Navone Ottorino e Prumas Roberto sono ammes- 
si! agliesami di concorso per la promozione al 
grado di capitano. 

Gli esami principieranno presso la Direzione 
delle costruzioni navali di Taranto il giorno 1° 
del maggio venturo. 


Corpo sanitario. 


Cap. Quattrocchi Salvatore all'Accademia navale 
definitivamente. 


Raffaele è 


Commissariato. 
"Cap. Cirillo Fernando imbarca r. nave Etruria — 
Contardo Tito destinato direz. gener. arsenale Napoli 
Landini Amedeo destinato ministero. 
+ 

Onorificenze. — TT. colonnello Genio navale 
Favetto cav. Ernesto; nominato motu proprio 
di S. M. il Re, cavaliere dell'Ordine Mauriziano. 

Capit. Genio navale Monticelli Mario norhi- 
nato cavaliere della Corona d'Italia. 


———______ _ —_—==3 
INFORMAZIONI ESTERE 
La crisi nel centro tedesco. 


Servizio speciale del « Popolo Romano +). 


BERLINO, 4— Le dimissioni da deputato 
dell'on. Roeren, che era datrent'anni uno dei 
capi del Centro, hanno prodotto dovunque in 
Germania, una notevole impressione, perchè 
dimostrano fin dal primo momento della nuova 
legislatura quantosi siano acniti i contrasti inter- 
ni del partito dell'antica maggioranza conserva- 
trice e quanto fosse apparente la concordia 
manifestatasi durante le elezioni. 

Le cause di questo conflitto interno rimontano 
ad una propaganda fatta da Roeren e da altre 
notabilità del Centro fin dal 1909 a favore di un 
nuovo programma del partito, che dicesse aperta 
mente essere il Centro un partito confessionale 
cattolico pronto a subordinare le sne decisioni 
politiche alle esigenze ed agli linteressi della chia- 
sa cattolica e del cattolicismo. 

A questo concetto si mostrò contraria la 
grande maggioranza del Contro, che ritiene im- 
possibile mantenere nna posizione dominante 
in Germania, se il partito cessa dî essere puramen- 
te politico, senza pregiudiziale confessionale, 
pur continuando effettivamente a rappresenta- 
re gli interessi dei cattolici tedeschi. 

Lagitazione del gruppo Roeren era stata at- 
taccata specisImente dal gruppo cattolico, chie 
fa ospo alla stampa ed alle organistazioni cat- 
toliolie di Colonia « cid aveva provosatò in Ita 
lia vivaci articoli di organi vaticani contro il 
gruppo dî Colonia ed a favore del srippo Roeten. 

Da ciò nuovo e vivo malcontento né Centro 
sontro quanto sì dhiamata ingerenza straniera 
1° fle dos6 del partito e finatiente il Centro deli. 
{ berò di disfarsi dei partigiani di Roeren. 


Difatti i suoi amici deputati Bitter, 
ed altri non furono ripresentati agli elettori nel- 
le ultime elezioni; il conte Oppetedotf, che riusoì 
nondimeno come candidato indinendente non 
fu ammesso riel gruppo parlamentare e Roaren 
ora è stato moralmente costretto a dimettersi. 

Con queste apecie di ostracismo la lotta nel 
gruppo parlamentare, è terminata, ma non quelli 
nel partito stesso, giacchè Roeren annuncia di 
volerla continuare, anche senza essere deputato. 

inn 
lef Mestico 

(S) Messico, 4 — Le truppe federati hanno #con- 
fitto gli insorti a Parra! costringendoli a batterein 
ritirata. Le perdite subìfe sonolievi da ambe le parti. 

Per il salvataggio dei setto: 

(S) Londra, t.— E' terminata la costruzione di 
una nave speciale per il salvataggio dei sottomarini. 

Tutti i piani della nave sono tenuti segreti. Si sa 
soltanto che, tra gli altri apparecchi, la nave è fornita 
di potenti pompe aspiran 

Un nuevo gi: 

(S) Londra, 4. - Un comunicato alia stampa annun- 
cia la scoperta di un giacimento dî petrolio nella Gui- 
nea inglese a Query, sulla riva del Walnla. 


Lo sciopero dei minatori 
IN INGHILTERRA 
4.— Mandano da Asthon Manor al 
Mail che il segretario della federazione dei mi- 
natori ha detto : Faremo la pace con onore e è minalo- 
ri rilorneranno al lavoro. 

Le cifre del referendum pubblibate fin ad ora dan- 
no 170643 voti per la ripresa del lavoro e 189961 con- 
tro. 

Il Consiglio direttivo della Federazione dei mina» 
tori si riunirà domani a Londra per esaminare i ri 
suitati del referendum e mettere in atto le decisioni 
tici minatori. 

ili statuti della federazione prescrivono essere 
necessari i 23 dei voti per dichiarare lo sciopero, 
ma non prevedono il caso di una votazione per la 
ripresa del lavoro. Potrebbe darsi, se la magggioran- 
za in favore della ripresa del lavoro sembrasse trop- 
po debole che il Consiglio direttivo facesse risolvere 
la questioni da una conferenza nazionali 

BIS) Londra, 4. Secondo le notizie ufficiali, lo 
scrutinio della votazione dei minatori ha dato i se- 
guenti risuliati: 201.013 voti favorevoli alla ripresa 
del lavoro: 244.011 contrari. 

Non essendo stata raggiunta la maggioranza dei 
due terzi, ì dirigenti della Federazione dei minatori 
consigliano la ripresa del lavoro sotto riserva della 
conferma da parte della conferenza nazionale che 
sarà tenuta sabato prossimo. 
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(S) Parigi, 4 — Eccovi nuovi particolari sull’ar- 
resto di Carony. 

Jouin e l'agente Colmor, trovandosi sulla strada 
da Parigi a Dimours, verso le ore 5, provatono una 
Viva impressione riconoscendo sopra una bicielet- 
ta lanciata a tutta velocità la figura di Carouy. Ma 
il suo passaggio era stato così rapido che i due non 
avevano avuto il tempo di fermarlo. Alle 6,30 Jouin 
e l'agente videro di nuovo Caronyalo seguironoa po- 
co più di un km. di distanza fino allastazione. 

Proprio nel momentoin cui Carony chiedeva una 
informazione allo sportello dei biglietti, Jouin, do- 
tato di una forza muscolare non comune. si pre 
pitò su di lui, l’afferrò alle spalle © lo immobili 
mentre î suoi agenti gli mettevano le manette e lo 
legavano. 

Carouy fu subito perquisito e gli furono trovate 
indosso due rivoltelle Browwng cariche di 16 pelle. 
Nella tasca dei pantaloni gli venne trovata una sont- 
ria di 150 franchi. L'operazione fu fatta cun una ra- 

idità straordinaria e senza che Carony opponesse 
grande rsistenza. 

L'arresto ebbe Juogo alla presenza di una venti: 
na di persone soltanto. ma subito la notizia si sparse 
e molta folla accorse per linciare Carouy. Ne segui- 
rono scene violente e una lotta accanita. Carouy 56 
la cavò senza danno: non così gli agenti edi polizia 
i quali ricevettero qualche colpo abbastanza violenta, 

Dopo una mezz'ora sì riuscì a portare Carouy sul- 
automobile che lo Attendeva dinanzi alla stazione 
e che subito partì per Parigi. 

Carouy durante la serata mostré la più grande 
calma. Egli aveva le catene ai polsi, gli abiti in di- 
sordine e la camicia strappata in conseguenza del 
suo arresto movimentato. ma non cessò un istante 
di rivolgere parole ironiche a coloro che lo cireonda- 
vano. Durante l'interrogatorio Carouy afferihò di 
non avere partevipato a nessuna delle aggressioni 
di cui i giornati hanno parlato, Se mi sono nascosto, 
ha detto, fu per non subire il carcere preventivo. 

KS) Parigi, 4 Un comunicato alla stampa 
smentisce tutte le notizie pubblicate dai giornali, în 
base a pretese informazioni ufficiali spagnole. rela- 
tive all'attuale stato dei negoziati franco-spagnoli 
ed alle domande presentate dalla Fr: 

La nota ricorda che i due Governi si sono impegna- 
ti a mantenere sui negoziati il più assoluto segreto. 

— (8) Marsiglia, 4. — N vapore Marichal Bugeaud 
è partito per Tonisi. A bordo si trovano il Ministro 
dell'Istruzione Guisthau, il Ministro del Commercio 
David, ed il sott. Segretario di Stato alle Finanze, 
René Bernard e 125 ginnasti. 

Alluna o mezza è partito pure per Tunisi il Ville 
de Beaime con a bordo 947 ginnasti edalle cinque e 
mezzo è partito Eugène Dereure con 1250 ginnatti. 
N vapore Marorba con a bordo 1209 membri di So- 
cietà musicali, è partito alle 5 pom. per Algeri. Duran- 
te le partenze grande animazione al porto. È 
prece rrrTrT— 

RUSSIA 


(5) Pietroburgo. +. E’ stata rinviata al 3 giugno 
l'apertura del Congresso internazionale dei pompieri, 
che avrebbe dovuto avere Inogo il 25 Maggio. 
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Kl(5) Budapest, 4+.— 1 giornuii croati intransigen- 
ti qualificano di illegale le nomina di un Commis- 
sario regio în Croazia. Una nota ufficiosa invece 
ce che la nomina di n Commissario è stato l'ultima 
ratio di fronte ad un croatismo sfrenato, risultato 
di un movimento pan-eroato che crea unà situazione 
anarchica e compromette il principio dualista della 
Monarchia. Queste sono le ragioni per lo quali la 
proposta del Presidente del Consiglio è stata aocet- 
tata senza obbiezioni. 

La nomina del Commissario Regio è del resto cor- 
retta, anche dal punto di vista giuridico, e nom im- 
plica affatto la sospensione della Costituzione, dal 
momento che la Croazia non ba una costituzione 
separata, ma gode sempicemente dell'autonomia, 
ed i delegati della Dieta crosta rimangono membri 


del Parlamento Ungherese. 
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(S) Costantinopeti, 4. L’incl ta ha stabilito 
chel frroco al palazzo del principe di Samo, Keopassis 
recentemente ucciso, fu appiccato da un guardiano del 
palazzo dtesso, allo scopo di far seomparire tracce deiî 
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